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Concerto Coro e Orchestra HARMONIA 
“L’estro si fa in tre”
Chiesa Parrocchiale di San Martino 
sabato 8 novembre 2014

foto: Franco Girardi
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Piccola esplorazione nel mondo della raccolta differenziata 

seconda parte

Nello scorso numero abbiamo compiuto il
primo passo di un cammino lungo ed inte-
ressante (speriamo). Questo cammino vuol

farci conoscere cosa accade ai materiali (rifiuti) che
raccogliamo e “doniamo” al servizio pubblico.

Abbiamo iniziato con informazioni sulla raccolta
della plastica, continueremo oggi con la raccolta
degli indumenti usati.

Dall’anno 2000, il Comune di Vergiate svolge la raccolta
differenziata degli indumenti usati. Attualmente la gestio-
ne del servizio di raccolta viene svolto dall’Associazione
Humana People to People Italia Onlus.
La raccolta viene svolta grazie al posizionamento, pres-
so la piattaforma ecologica di Via S. Eurosia di conteni-
tori gialli.
L’Associazione Humana People to
People Italia ha altresì stipulato
accordi con privati a seguito dei
quali è possibile trovare anche con-
tenitori presso attività commerciali
presenti in Via Sempione e Via Di
Vittorio.
All’interno di questi contenitori è
possibile inserire:

Gli abiti raccolti sono successivamente conferiti in 6
Centri di raccolta abiti che HUMANA gestisce in Italia. 
Il 70% degli abiti è selezionato in Italia e all’estero.
In Italia la selezione (circa il 70% della totalità degli abiti
raccolti) avviene presso il Centro di smistamento a
Pregnana Milanese (MI) con strumenti adeguati ad un
processo industriale moderno. Qui sono selezionate
circa 50 tonnellate di abiti a settimana.

Il restante 30% è venduto, senza essere smistato, a
clienti italiani e stranieri specializzati nel settore del riuti-
lizzo e del recupero. 
Degli abiti selezionati, circa il 65% - 70% è destinato al riuti-
lizzo in quanto obiettivo prioritario di una filiera sostenibile.
Il riutilizzo avviene mediante 2 canali: i negozi di secon-
da mano di HUMANA (2 negozi HUMANA Vintage a
Milano e Roma e circa 400 negozi in Europa) e il riuso in
Africa sub-sahariana (gli abiti sono donati alle consorelle
di HUMANA in loco che li rivendono, in accordo con i
governi locali, al dettaglio e all’ingrosso).

In entrambi i casi, l’utile delle vendite serve a finanziare
progetti sociali, umanitari e ambientali.
Il restante 30% - 35% di abiti, divisi per tipologia, è desti-
nato al recupero. I materiali recuperati seguono un pro-
cesso per rientrare nella produzione di materiale tessile
nuovo (solo una percentuale massima del 3% può esse-
re destinata al recupero energetico).

L’abito è una risorsa preziosa, di cui spesso non si cono-
sce il vero potenziale: grazie agli abiti usati raccolti nei
contenitori gialli presenti in 42 province italiane, tra cui
Varese, HUMANA offre istruzione, cure, cibo e abiti ai
bambini di Zambia, Mozambico e Malawi oltre a realiz-
zare attività di educazione allo sviluppo e ambientale in
Italia.
Gli abiti raccolti/donati non finiscono in discarica, evitan-
do i costi di smaltimento e contribuendo, grazie al loro
riutilizzo, alla riduzione delle emissioni di Co2, all’impie-
go di acqua, nonché di pesticidi e fertilizzanti, con un
significativo beneficio economico e ambientale.

LA RACCOLTA AbITI A VERGIATE - SINTESI DI COME AVVIENE IL RICICLO

PuliAMO
VERGIATE

CALENDARIO
ECOLOGICO 2015

Come oramai tradizione consolidata,
in allegato a questo numero del

periodico comunale, giunge nelle Vostre
case il CALENDARIO ECOLOGICO –
EDIZIONE 2015, strumento indispensa-
bile per avere le informazioni necessarie
al corretto svolgimento della raccolta dif-
ferenziata e contribuire fattivamente alla
salvaguardia ed alla pulizia del territorio
in cui viviamo.
Il calendario è stampato su carta ricicla-
ta e sulla copertina sono pubblicate alcu-
ne foto della manifestazione “PuliAMO
VERGIATE 2014”, svoltasi il 6 aprile
2014 ed alla quale hanno partecipato
170 volontari, e di alcuni incontri svolti
con gli studenti della Scuola Primaria di
Secondo Grado “Don Milani”.

Le informazioni contenute nel calendario
sono stampate in italiano e tradotte in
quattro lingue (inglese, cinese, rumeno e
albanese) per facilitare gli stranieri nel
comprendere e svolgere correttamente
la raccolta dei rifiuti.
Il calendario contiene anche una specifi-
ca sezione dedicata ai servizi erogati
presso la Piattaforma Ecologica con
relativi orari di apertura e giorni di
chiusura. 
Si raccomanda di prestare particolare
attenzione alla raccolta della carta e car-
tone segnalata sui giorni di sabato e
domenica. In tali giorni la raccolta della
carta e del cartone non viene effettuata
porta a porta ma in collaborazione con
Parrocchie ed Associazioni nei luoghi
specificati nell’apposito box denominato
“Carta e Cartone raccolta in collabora-
zione con Parrocchie ed Associazioni”.
Per informazioni, solleciti, disservizi,
segnalazioni riguardanti il servizio di
raccolta rifiuti sono attivi il n° verde
(gratuito) 800 130 905 e una email
segnalazioni@tramontosrl.it, curati
dalla Ditta Tramonto Antonio Srl, attra-
verso i quali tutti i cittadini vergiatesi
potranno riferire le proprie osservazioni
e/o problematiche.
Si rammenta che è sempre attivo il ser-
vizio di segnalazioni on line www.pulizia-
sconfinata.it dove ogni cittadino può
segnalare, in Provincia di Varese, un
abbandono illecito di rifiuti (es. in un
bosco) e/o un’area degradata soggetta a
littering.
Ringraziando per l’attenzione prestata,
l’occasione è gradita per augurare sere-
ne festività.

2 0 1 5
AMMINISTRAZIONE COMUNALE  DI  VERGIATE

 www.vergiate.gov.it   -   comunevergiate@legalmail.it
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Questo calendario è stato stampato su carta riciclata, nessun albero è stato abbattuto per produrlo
.

 06/04/2014 PuliAMO VERGIATE 2014 03/04/2014 Vistita mostra “Sei..nel Parco”

03/04/2014 Incontro studenti scuola primaria
      sulla raccolta differenziata

06/04/2014 PuliAMO VERGIATE 2014

Per informazioni, segnalazioni e disservizi contattare la Società 

Tramonto Antonio srl - e-mail: segnalazioni@tramontosrl.it - numero verde 800.130.905

SI
- abiti  
- scarpe e sandali 
- borse e cinture  
- biancheria per la casa
- accessori d’abbigliamento

mentre non è assolutamente consentito inserire:
NO
- tessili e pezzame inquinati da
sostanze chimiche come oli esausti 
- piccoli apparecchi elettronici
- materiale organico
- materiale indifferenziato 
- giornali e riviste 

Dal 2011 all’ottobre 2014, i vergiatesi
hanno donato a HUMANA 141.252 chili
di abiti. La loro generosità ha permesso: 
la non emissione di 508,5 chili di anidride
carbonica, pari all’azione di oltre 25 mila
alberi;
il risparmio di oltre 847 milioni di litri di
acqua, pari al contenuto di 339 piscine
olimpioniche;
il non utilizzo di oltre 28 mila chili di pesti-
cidi e di oltre 42 mila chili di fertilizzanti;
un risparmio economico per la Pubblica
Amministrazione, e quindi per i cittadini,
pari a 25.425 euro.

Donare i propri abiti usati a HUMANA è
dunque un’azione semplice che consen-
te però importanti benefici ambientali,
sociali ed economici. 

Approfondimenti:
www.vergiate.gov.it
www.humanaitalia.org
www.provincia.va.it
(rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani)

Comune di Vergiate 
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente

IERVOLINO Geom. Carlo A.

COMUNE DI VERGIATE - ANNO 2014
RACCOLTA INDUMENTI USATI (C.E.T. 200110)

COMUNE DI VERGIATE - RIEPILOGO NEGLI ANNI
RACCOLTA INDUMENTI USATI (C.E.T. 200110)
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Cari cittadini, siamo ormai arrivati alla
fine del 2014 e in questo editoriale
vorrei informare sinteticamente tutti

Voi sulle azioni compiute dal Comune di Vergiate in meri-
to al progetto Renzi sull’Edilizia Scolastica e porgere
alcuni ringraziamenti.

Il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, nella data del
3 marzo 2014 ha comunicato a tutti gli Enti Locali la
volontà di concedere investimenti sull’Edilizia Scolastica
chiedendo di scegliere all’interno del Comune un edificio
scolastico; di inviare “entro la data del 15 marzo una nota
molto sintetica sullo stato dell’arte” senza la presentazio-
ne di “progetti esecutivi o dettagliati”. In poche parole,
“l’indicazione della scuola, il valore dell’intervento, le
modalità di finanziamento che avete previsto, la tempi-
stica di realizzazione”.

Tengo a precisare che l’obiettivo di tale progetto non era
quello di ottenere risorse dallo Stato per finanziare tali
opere ma di avere una concessione da parte del gover-
no centrale di utilizzare risorse nostre comunali vin-
colate. I media hanno fatto intendere che le avrebbe
pagate lo Stato; non è così.

In data 12 marzo 2014 con protocollo n°0003260, il
Comune di Vergiate ha inviato una lettera firmata dal sot-
toscritto che chiedeva la possibilità di riqualificare la
scuola primaria statale E. De Amicis sita in via Torretta;
che l’edificio è stato costruito negli anni 50’ ed ampliato
negli anni 70’ e che presenta carenze strutturali ed
impiantistiche. Infine, “per effettuazione dell’intervento è
necessario prevedere una spesa di circa euro
1.200.000,00 che potrà essere finanziata per euro
540.000,00 mediante utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione vincolato e per euro 660.000,00 mediante accen-

sione di mutuo”. A questa lettera abbiamo allegato una
relazione illustrativa e tecnica di 7 pagine.

Abbiamo ricevuto, in data 16 maggio 2014, una
comunicazione del Presidente del Consiglio che rin-
graziava noi e altre 4400 amministrazioni per la rispo-
sta in merito alla richiesta di interventi relativi all’edili-
zia scolastica, che avrebbe presentato “una proposta
di soluzione personalizzata, predisposta sulla base
del bilancio del comune, per realizzare al più presto
l’intervento che avete ipotizzato” e che avremmo
dovuto compilare la tabella allegata alla lettera e
inviarla entro il 23 maggio 2014. Il 22 maggio abbia-
mo inviato il contenuto richiesto con protocollo n°
0006458.

Purtroppo, in data 08 luglio 2014, abbiamo avuto l’a-
mara conferma attraverso un documento di ANCI
Lombardia che la nostra richiesta non è stata accolta,
poiché il governo ha deciso che gli investimenti che
necessitavano di finanziamenti statali sarebbero stati
valutati in un secondo momento. 

Ho contattato e scritto al Dott. Dario Zappa e al Dott.
Marco Campione del Ministero dell’Istruzione, in data
15 luglio 2014 con protocollo n° 6458/8754, per far
presente che è stato commesso un errore nel non
accettare la nostra richiesta e ribadire, come già
comunicato nella nostra prima missiva, che l’opera
sarebbe stata finanziata con fondi propri già in parte
disponibili ed in parte da acquisire a mezzo mutuo.

Abbiamo tentato,
purtroppo con esito
negativo; assicuro
che stiamo percor-
rendo ulteriori strade
per arrivare ad otte-
nere quanto ci è
dovuto.

Ora passiamo a una
buona notizia.
In data 11 novembre 2014 è pervenuta al Comune di
Vergiate una comunicazione da parte della Presidenza
del Consiglio dei Ministri che ci comunica, in base allo
“Sblocca Italia” approvato dal parlamento, l’accoglimen-
to della nostra richiesta inviata in data 09 giugno 2014 di
poter utilizzare i 100.000 euro per la riqualificazione
energetica dell’Asilo comunale G. Rodari, che erano
stati assegnati al Comune di Vergiate dal Ministero del-
l’economia.
Grazie e questo provvedimento, entro il 31 dicembre
2014 avremo la possibilità di spendere 100.000,00
euro per la riqualificazione energetica dell’Asilo
senza incidere sul patto di stabilità, cosa che fino ad
oggi non è stato possibile fare.

Voglio ora ringraziare tutte le nostre Associazioni, stori-
che e neo-costituite, per le iniziative realizzate sul nostro
territorio a favore del coinvolgimento, del potenziamento
del senso di comunità e della beneficenza.

Un grazie lo voglio esprimere anche alle nostre attività
commerciali e produttive che, nonostante la forte crisi
che stiamo vivendo, con tenacia e impegno, continuano
ad essere una risorsa fondamentale e attiva della nostra
comunità.

Concludo augurando, a nome
dell’Amministrazione comunale, un sereno

Natale e un felice 2015 nella speranza che sia
davvero un anno di svolta sia per la realizza-
zione di basi solide per il futuro delle nuove

generazione che per la comunità tutta.

Il Sindaco 
Maurizio Leorato
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LE ULTIME NOTIZIE 
SULL’EDILIZIA SCOLASTICA

08/01/2015 CIMBRO
15/01/2015 CORGENO
22/01/2015 VERGIATE
29/01/2015 SESONA

05/02/2015 CUIRONE
12/02/2015 CIMBRO
19/02/2015 CORGENO
26/02/2015 VERGIATE

05/03/2015 SESONA
12/03/2015 CUIRONE
19/03/2015 CIMBRO
26/03/2015 CORGENO

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio

medico)
Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 
Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio

medico) 
Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)
Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
TUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIOTUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIO

DALLE 16.30 ALLE 18.00DALLE 16.30 ALLE 18.00
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O

secondo i l  seguente ca lendar io:

DATE SEDI
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Il Sindaco 
Maurizio Leorato

Il Sindaco informa e augura un felice anno nuovo

In queste ultime settimane, a causa delle forti e continuative piogge, il nostro Comune (anche
se in forma minore rispetto ad altre realtà), è stato colpito da problematiche come allagamenti

o dissesti vari. Vorrei cogliere l’occasione per ringraziare i nostri Volontari del Parco del Ticino, i
Vigili del Fuoco e i nostri dipendenti comunali che, con dedizione, impegno e alto senso civico,
hanno contribuito in maniera significativa alla risoluzione di tali problematiche.

Maurizio Leorato



Gentile Redazione del
periodico comunale
‘VERGIATE’, ci sia con-

sentito di fare qualche conside-
razione sulle numerose feste
estive e, in particolare, sulle
iniziative che vengono pubbli-
cizzate per offerta di ‘enoga-
stronomia a km zero’, dicitura
che va molto di moda ma che,
a tutela del consumatore,
dovrebbe presupporre maggio-
re attenzione. 

Wikipedia introduce l’argomen-
to identificandolo con una poli-

tica economica che predilige l’alimento locale
garantito nella sua genuinità in contrapposi-
zione all’alimento globale spesso di origine
non adeguatamente certificata. E per essere
‘locale’ il prodotto dovrebbe provenire da un
territorio che contempli limitati km di trasporto.
Quanti? Alcune associazioni attestano che la
produzione dovrebbe essere di prossimità e
alcune indicano 40 km. Noi pensiamo che, per
quanto ci riguarda, il bacino di riferimento
possa essere l’area di Agenda 21 Laghi, o
meglio ancora, la nostra provincia.

Ora, prendiamo ad esempio il maiale, protago-
nista incontrastato di molti appuntamenti nei
dintorni e quest’anno a Vergiate anche della
Festa della Repubblica. La costina di maiale è
sicuramente un prodotto gustoso e, soprattut-
to, poco costoso. La costina consente perciò
ottimi margini di guadagno, tanto più se lo
scopo della festa è fare beneficenza a qualche
ente o associazione. Nulla da dire sulle buone
intenzioni di chi organizza tali iniziative ma, da
dove viene tutto il maiale che si consuma in
queste occasioni? 

E’ noto che per la carne di maiale purtroppo
non è ancora previsto obbligo di tracciabilità e
forse non tutti sanno che la provincia di
Varese, quanto ad allevamento di maiali è da
sempre decisamente scarsa. La tradizione
culinaria locale utilizza prevalentemente la
carne di maiale per salami, salsiccia, morta-
delle, rostisciada, mentre le costine sono pre-
viste nella classica cassoela. E anche ai giorni
nostri, su milioni di capi allevati in Lombardia e
in Italia, in provincia di Varese se ne contano
poco più di 1300! Ciò significa che il maiale
servito nelle numerose costinate delle nostre
zone non è certamente a km zero e tanto
meno fa parte della tradizione locale la costina
alla griglia.

Inoltre, sempre a proposito di km zero, ci sono
stati segnalati casi riguardanti il vino. In alcune
feste gli organizzatori, pur avendo invitato
aziende vinicole locali, hanno servito vini alla
spina di altra provenienza, non certo IGT
Ronchi Varesini.

Torniamo al problema della tutela del consu-
matore e, connesso a questo, anche a quello
delle attività commerciali di ristorazione che
soffrono la perdita di clientela, argomento che
sta diventando pressante al punto che
Regione Lombardia sta mettendo mano a un
progetto di legge, il PdL 172 presentato il
10.6.2014, “Per la regolamentazione delle
autorizzazioni temporanee per la somministra-
zione di alimenti e bevande e l’istituzione di un
registro regionale delle sagre” che intende pro-
porre una disciplina più rigorosa sui requisiti
per la concessione – nonché sulle modalità di
esercizio – delle autorizzazioni temporanee
per la somministrazione al pubblico di alimenti
e bevande, al fine di conciliare le esigenze dei
soggetti non imprenditoriali che organizzano
queste iniziative con la necessità di salvaguar-
dare la salute e la sicurezza collettiva, nonché
l’attrattività del territorio Lombardo” . Nella pre-
messa al PdL 172 si legge anche: “…le auto-
rizzazioni temporanee sopra descritte vengono
anche utilizzate da soggetti che, in buona fede,
si limitano a organizzare sporadici e modesti
eventi annuali per raccogliere i fondi necessa-
ri all’esercizio delle loro finalità sociali; le stes-
se autorizzazioni, inoltre, sono talvolta inserite
in manifestazioni di eccellenza dove viene
effettivamente valorizzata l’attrattività del terri-
torio e dei suoi prodotti, a tutto vantaggio degli
stessi operatori del settore che, ove non trovi-
no un diretto coinvolgimento, ne traggono
comunque un indiretto beneficio.”

Prendendo spunto da questo passaggio, ci
domandiamo non senza un poco di polemica,
cosa abbia motivato la scelta di organizzare, e
patrocinare, un ‘Cuirone Maial Festival –
Enogastronomia a km zero’ nella piazza di
Cuirone e, particolare di non poca importanza,
in concomitanza con la tradizionale Festa di S.
Maria Bambina e la processione alla cappella
fuori porta con partenza dalla chiesa di San
Materno. (Quest’anno, tra l’altro, ricorreva il
centenario della morte del benefattore cuirone-
se che fece costruire la cappella). La sovrap-
posizione di eventi in contrasto tra loro è sem-
pre stata accuratamente evitata
dall’Amministrazione comunale ma quest’anno
- nonostante le nostre segnalazioni preventive
sia agli organizzatori della festa, che al
Sindaco - si è deciso diversamente.  Secondo
noi, si è creato un discutibile precedente e un
‘conflitto’ che si sarebbe potuto evitare.  

L’iniziativa ha registrato grande afflusso di pub-
blico e non intendiamo certo criticarne il suc-
cesso, sia per gli scopi sociali, che per il gran
lavoro dei volontari e degli addetti comunali
impegnati per l’occasione. Ma, perché proprio
nella piazza di Cuirone? Forse che l’attrattività
della nostra frazione non è abbastanza certifi-
cata dal fatto che per ben due volte è stata
riconosciuta come ‘Luogo del Cuore’ FAI dai
tanti visitatori che ne apprezzano l’identità e la
qualità degli eventi che si propongono?
Purtroppo, e come avevamo previsto, parecchi
di questi visitatori diventati abituali ci hanno
chiesto - disorientati - cosa c’entrasse il maia-
le con il km zero e con la tradizione locale.

Ribadiamo che una manifestazione del genere
nella piazza di Cuirone, non era e non è oppor-
tuna, oltre che per i motivi sopra esposti, per-
ché comporta disagi per il grande afflusso di
traffico e per fumi e odori vari e, soprattutto,
perché nulla ha a che vedere con la tradizione
locale. Noi non siamo contrari alle iniziative
benefiche, anzi!, tuttavia riteniamo sbagliato e
controproducente proporre iniziative avulse dal
contesto e dalla sua storia, tanto più se propa-
gandate con una informazione fuorviante,
come in questo caso quella sul km zero e la
denominazione della manifestazione che
associa il nome del luogo, Cuirone, al maiale.

Questa posizione può non piacere o essere
fraintesa, ma è coerente con l’operato della
nostra associazione che da decenni svolge
lavoro volontario e disinteressato affinché
Cuirone venga tutelata, riconosciuta ed
apprezzata per la sua identità e peculiarità. Un
percorso chiaro e onesto, grazie anche al
quale il ‘bellissimo borgo di Cuirone’ è stato
rivalutato.

Concludiamo riprendendo dall’articolo
sull’Ecomuseo dei Laghi cui il Comune - su
nostra segnalazione - ha aderito di recente: “Si
sente dunque il bisogno di nuovi approcci, di
una ecologia umana oltre che naturale, di stru-
menti che sappiano governare il difficile rap-
porto tra le inevitabili trasformazioni del mondo
e la cura delle tradizioni e della memoria, col-
lettiva e individuale”.

E con l’occasione inviamo i nostri auguri di
Buone Feste!

Associazione Amici di Cuirone
Il Consiglio Direttivo

A PROPOSITO DI KM ZERO
IL SINDACO RISPONDE

Gentili Miranda Antonietta Baratelli
Ostini e Alberto Senaldi, rappresen-
tanti dell’Associazione Amici di

Cuirone, ricordo perfettamente l’incontro
avuto presso l’ufficio del Sindaco nel palaz-
zo Comunale, dove avete esternato il vostro
punto di vista in merito alla realizzazione del-
l’iniziativa Cuirone Maial Festival; ricordo
anche l’incontro avuto con l’Associazione
“Compagnia Italiana dei Mai A Letto”, avve-
nuto circa un anno fa, in merito alla richiesta
di organizzare questa iniziativa presso la fra-
zione Cuirone.

Per cominciare, è doveroso sottolineare che
l’iniziativa in questione non è stata organiz-
zata dall’Amministrazione Comunale, ma
Patrocinata; il Comune ha semplicemente
supportato l’evento, attraverso i propri stru-
menti, allo stesso modo con cui sostiene
tutte le altre iniziative o manifestazioni che
vengono realizzate nel territorio comunale.

Non entrerò nel merito del “Maiale” e di dove
questo viene allevato e nemmeno se i pro-
duttori che hanno esposto erano più o meno
locali; questi sono temi che, se riterranno
opportuno, affronteranno i rappresentanti
dell’Associazione dei “Mai A Letto”; perso-
nalmente, in questa missiva toccherò quan-
to di mia competenza.

L’iniziativa nasce e viene presentata
all’Amministrazione come un momento di
incontro e condivisioni per i cittadini della
nostra comunità, oltre che per coinvolgere

attivamente le attività economiche
del territorio (ad es. la Trattoria
San Giacomo ha realizzato uno
stand con dolci realizzati con
prodotti a km 0) e associative
(l’Asilo di Cuirone,
l’Associazione Cuiron Dog e
l’Associazione Italiana Sindrome
di Beckwith-Wiedemann Onlus).

A questo punto delle domande sor-
gono spontanee:
- Perché l’Amministrazione non
avrebbe dovuto patrocinare questa
iniziativa? 
- Perché le iniziative degli “Amici di
Cuirone” si possono fare a Cuirone
mentre quelle di alcune altre
Associazioni no?
- A che titolo l’Amministrazione
avrebbe dovuto negare
all’Associazione Compagnia
Italiana dei Mai A Letto di esprime-
re i propri scopi associativi a
Cuirone visto che, oltretutto, il rica-
vato era destinato in beneficenza? 
- Dove è scritto che non si può
legare un momento di festa a un
momento religioso?
- Perché il traffico generato da altre
manifestazioni va bene e in questo
caso no?
Forse per le motivazioni sopra
esposte? Io credo di no.

Nei giorni 6 e 7 settembre di perso-
ne felici ne ho viste tante; disorien-
tate solo due! Inoltre, ricordo che
anche il sottoscritto risiede a
Cuirone e non mi sono sentito offe-
so quando ho visto che di fianco al
nome del luogo c’era scritto Maial
Festival.

L’Amministrazione Comunale,
crede fermamente nel coinvolgi-
mento dei cittadini sia nella realiz-
zazione che nella partecipazione
delle iniziative atte a incrementare il
SENSO DI COMUNITA’. Per que-
sto motivo abbiamo autorizzato e
autorizzeremo ancora manifesta-
zioni di questo tipo. 

E con l’occasione invio i miei augu-
ri di Buone Feste!

IL SINDACO 
Maurizio Leorato

E’ con un sentimento di
amarezza, non di sor-
presa, che leggiamo le

parole scritte dai referenti
dell’Associazione Amici di
Cuirone. Parole scritte ai soli
fini di costruire una campagna
discreditante che, riportando
ipotesi del tutto infondate e
accostando fatti diversi, tende
a minare la nostra immagine.
Capiamo che è un esercizio
diffuso quello di mutare gli
accadimenti e la realtà pur di
fare “audience” o farsi pubblici-
tà o ancora di cambiare l’opi-
nione della gente a danno della
verità” creando polemiche inu-
tili e sterili. A tutto questo noi
non intendiamo rispondere. La
nostra buona fede è testimo-
niata da ciò che facciamo e da
chi ci conosce.

Cogliamo invece l’occasione
per presentare la nostra
Associazione.

La “Compagnia Italiana dei mai
a letto” è un’Associazione no
profit con sede a Cuirone di
Vergiate. Nata nel 2013 grazie
ad un “gruppo di amici”, ha l’in-
tento di creare momenti di
aggregazione allo scopo di rac-
cogliere fondi necessari al rag-
giungimento degli obiettivi
sociali di solidarietà e benefi-
cenza.

L’Associazione non ha fini di
lucro, è apartitica, apolitica e
si pone, fra altri, l’obiettivo di
favorire e valorizzare l’enoga-
stronomia, in particolare diffon-
dere quella inerente la provin-
cia di Varese e ricercare, stu-
diare, approfondire, elaborare
e realizzare attività atte alla dif-
fusione della carne di maiale
relazionandola alle differenti
tipologie di cottura. 

Cosa facciamo? Cuciniamo
carne di maiale ed il ricavato lo

devolviamo in beneficenza.
Il valore economico devoluto,
poco o tanto che sia, non deri-
va dal fatto che utilizziamo un
prodotto “… gustoso e, soprat-
tutto, poco costoso …”, ma
deriva dal laborioso lavoro gra-
tuito di tante persone e dall’aiu-
to di altrettante persone che ci
sostengono, sempre gratuita-
mente, con mezzi, attrezzature
e materiali, confidando nella
nostra sincerità di pensiero
nello svolgere volontariato con
ironia e sorrisi.

Avendo aiutato diverse
Associazioni di altre cittadine,
ci è parso naturale e senza
nessuna dietrologia, ideare un
evento, ironico nel nome, che
potesse avere una ricaduta sul
territorio dove “esistiamo” …
Cuirone.

Ecco nata l’idea di “Cuirone
maial festival” … le nostre
costine con il valore aggiunto
dell’enogastronomia varesina
da mangiare sul posto. E’
ancora leggibile sul nostro
volantino la maniacale specifi-
ca di cosa era possibile degu-
stare a Km 0 (e cosa no) con
tanto di produttori presenti
(economicamente completa-
mente a nostro carico) per
spiegare i propri prodotti. Si è
proposto anche un secondo
piatto di carne di maiale “la
rustisciada” ricetta della tradi-
zione contadina.

Coinvolgendo un’attività di
ristorazione locale si è potuto
offrire anche dolci a Km O.

L’afflusso di persone ed i com-
plimenti ricevuti, senza falsa
modestia, pare abbiano dato
ragione alla nostra sincerità ed
alla nostra voglia di creare cul-
tura intorno al cibo.

Credendo nell”Associazioni-
smo”, anche come momento di
valorizzazione sociale, abbia-
mo ricercato la collaborazione
di tutte le Associazioni e di tutte
le realtà collegate con la risto-
razione di Cuirone. Qualcuno
ci ha creduto e dato fiducia,
qualcun altro no.
L’associazione Amici di
Cuirone, tramite i sui referenti,
è stata per il NO.

A tutti (Enti, persone interessa-
te, Parroco) sono state richie-
ste le autorizzazioni e le even-
tuali valutazioni sull’opportunità
di creare eventuali disagi. Per
tutti nessun disagio. Tutti tran-
ne i referenti dell’Associazione
Amici di Cuirone che hanno
invece istigato al disappunto
ed al diniego.

A chi fosse interessato alla
verifica o ad un approfondi-
mento consigliamo di visitare il
nostro sito www.compagnia-
deimaialetto.it dove potrà tro-
vare tutti i riscontri. In alternati-
va siete invitati a venirci a tro-
vare in sede, Via De Amicis 3c
– Cuirone di Vergiate

Concludiamo con una citazione
presente sul sito dell’Ass.
Amici di Cuirone:

“…Un paese vuol dire non
essere soli, sapere che nella

gente, nelle piante, nella
terra c’è qualcosa di tuo, 

che anche quando non ci sei
resta ad aspettarti.”

da Cesare Pavese

Riusciamo a coglierne ancora il
significato?

Un “augurioso mai a letto”, a
tutti, per delle serene e caloro-
se feste natalizie

Compagnia Italiana 
dei mai a letto

COMPAGNIA ITALIANA DEI MAI A LETTO
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IL GRAZIE DELLA COMUNITÀ 
ALLE SUORE DI MARIA CONSOLATRICE

Dopo 116 anni di presenza religiosa 
le suore di Maria Consolatrice
hanno lasciato Vergiate

Quando cammino mi ci
sento…con aspetto marziale…

di riflesso sulla gente…
per dire che: “sono geniale”…

Ormai tutto è indifferente…
possiamo dire “acqua passata”…
di quando non ero che 
un “pezzente”…
che tiravo avanti con fatica…

Oggi non penso che al presente…
vivo alla grande e me la godo…
questo alla faccia dei “pezzenti”…
che rispettano il mio grado…

Ho una grande posizione…
che mi consente di galleggiare…
ma con molta attenzione…
alle situazioni da “sfruttare”…

La mia triste verità…
oggi è solo un ricordo…
di quando cercavo qua e là…
per poter andare avanti…

Tutto passa nella vita…
ma i ricordi sono sempre lì…
fanno parte del passato…
di quando vivevo in povertà…

Nella vita mi sono destreggiato…
anche con i miei “parenti”…
finché non mi sono adagiato…
che poi: “i parenti sono i denti”…

Ma l’invidia è sempre grande…
della mia posizione…
me ne frego di tutti quanti…
e li mando a fare in ... con devozione…

Oggi sono pieno d’orgoglio…
forse lo devo alla fortuna…
sono uscito dallo “scoglio”…
e a me tutti “devono stima”…

Mi distinguo fra la gente…
e con modi appropriati…
voglio essere “esuberante”…
perché il dato sia “affermato”…

E sul futuro non ci piove…
ormai non mi manca niente…
per cui non sono più uno “schiavo”…
nelle tasche ho “denaro suonante”…

Ma devo fare attenzione…
perché potrei anche fallire…
sarebbe il colmo della situazione…
se ritornassi a “razzolare”…

a cura di A. Girardi 

W l’umiltà, W il rispetto civile  

Gli atteggiamenti del “Povero” Paparazzo!

Questo fatto
porta una
grande tri-

stezza nel mio e nel cuore di molti.
Sono certo che resterà nei loro
confronti la riconoscenza per ciò
che hanno fatto per tante famiglie
e per tante persone. 

Sicuramente il Signore vede al di
là dei fatti della vita, e fa sì che i
semi dell’amore e della bontà cre-
scano con la sua forza e la sua
potenza di Padre che accompa-
gna ognuno di noi. 

Nei momenti difficili e di distacco
impariamo a sottometterci alla sto-

ria e alla volontà di Dio, che guida
la vita di tutti e delle nostre suore
verso una gioia sicuramente più
certa e più grande.

A Dio chiediamo di guidare le
nostre comunità anche senza que-
sta importante presenza di forza di
preghiera e di richiamo all’attesa
vigilante del regno dei cieli (senso
e significato della vita religiosa). 

Il ricordo delle suore di Maria
Consolatrice resterà in ogni cuore,
riconoscente a Gesù per aver
gustato del dono di sì grande pre-
senza. 

Auguri 
e buon

cammino
con la

benedi-
zione 
del

Signore. 

Don Cesare Zuccato
Parroco di San Martino 

di Vergiate
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E’ stato un anno intenso con
tantissime esperienze che non

dimenticheremo mai: una su tutte
la gita a Padova.
I partecipanti sono sempre più
“animatori” del loro stesso proget-
to, con proposte e attività scelte e
animate da loro.
Come ogni fine anno, ringraziamo
tutti coloro che hanno contribuito
alla buona riuscita delle nostre atti-

vità, dal ballo, ai laboratori, agli
incontri scientifici, informativi e cul-
turali. Un grazie speciale a tutti i
partecipanti che, con la loro ener-
gia, rendono speciali i nostri giove-
dì pomeriggio.

In chiusura di anno non possiamo
non ricordare chi è stato con noi e
ha condiviso tanti momenti del
nostro cammino.

Recentemente ci hanno lasciato
Odilia e Giovanna. Odilia: il suo
luminoso sorriso, la sua voce cri-
stallina e la sua dolcezza saranno
per sempre vivi nel cuore di ognu-
no di noi. Giovanna: sempre parte-
cipe e presente ad ogni attività con
simpatia ed entusiasmo. Ci man-
cheranno molto. Un pensiero e un
abbraccio vanno in maniera spe-
ciale alle loro famiglie.
L’ultimo appuntamento dell’anno
sarà giovedì 18 dicembre in via
Stoppani con il gran ballo di
Natale: ci saranno regali per tutti e
tanto divertimento e… Babbo
Natale!! Vi aspettiamo!
La partecipazione alle attività è
sempre gratuita e abbiamo la pos-
sibilità di andare a prendere a casa
le persone più lontane.

Per informazioni e chiarimenti tele-
fonare a: Francesca e 348
8649381 Milena 340 6864904.

Cercateci anche su Facebook:
Anziani Vergiate

Il Gruppo di Animanzianità

ANIMANZIANITÀ 2014
Anche per quest’anno il progetto di animazione itinerante 

finanziato dal Comune di Vergiate giunge alla sua conclusione

UN RICORDO
Il 10/08/2014 “al Pepino Butinel” se n’è anda-

to e con lui un po’ di vissuto del paese. 

Aveva 94 anni ed è stato un figlio, un giovane,
un prigioniero di guerra, un fidanzato, un mari-
to, un operaio, un oste, un vice sindaco, un
papà, un nonno, un bisnonno… insomma un
uomo con le sue debolezze e le sue forze ed
era il nostro papà.

Fiorenza Bottinelli

La famiglia di BALLEN GIOVANNA, mancata
all’affetto dei suoi cari il 7/11/14, intende ringrazia-
re gli operatori del servizio ANIMANZIANITA’ per i
preziosi e gradevoli momenti che la loro congiunta
ha potuto trascorrere nel Centro di Via Stoppani e
per la vicinanza dimostrata.



Lo Stato Italiano con la Legge
06/11/2012, n. 190 si è posto quali
obiettivi fondamentali da realizzare la

prevenzione e la repressione della corru-
zione nella Pubblica Amministrazione.
Il concetto di “corruzione” - come chiarito
dalla Circolare n. 1 del 25/01/2013 della

Presidenza del Consiglio dei Ministri/Dipartimento della
Funzione Pubblica – “deve essere inteso in senso lato,
come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso
dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di
un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere
vantaggi privati”.
La particolare attenzione prestata dal Legislatore al feno-
meno della “corruzione” si spiega in considerazione del
fatto che il suo continuo dilagare ha finito, da un lato, per
alimentare la sfiducia e l’insoddisfazione dei cittadini
verso le Istituzioni e dall’altro per delegittimare i Partiti e
distruggere la credibilità del Paese, con grandi ricadute
in termini di perdita di investimenti e di attrattività del
sistema economico. 
Nel diritto amministrativo, la nozione di “corruzione” è più
ampia di quella elaborata in ambito penalistico compren-
dendo, oltre alle condotte penalmente rilevanti (ex artt.
318, 319 e 319 ter del  Codice penale), altre “condotte
che a prescindere dalla loro rilevanza penale” sono
comunque sgradite all’ordinamento giuridico, in quanto
evidenziano un malfunzionamento dell’Amministrazione
a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite al
singolo: si pensi, ad esempio, ai conflitti di interessi, al
nepotismo, al clientelismo, all’occupazione di cariche
pubbliche,  all’assenteismo ed agli sprechi.

Il Legislatore del 2012 – al fine di combattere  la corru-
zione – ha, da un lato, inasprito i meccanismi di caratte-
re repressivo dei fenomeni corruttivi e dall’altro ha privi-

legiato meccanismi volti alla prevenzione della corruzio-
ne attraverso la promozione a) dell’etica pubblica, b)
della trasparenza dell’attività amministrativa e c) della
formazione delle risorse umane che operano nella P.A.. 
In particolare, la Legge 06/11/2012, n. 190 è intervenuta
su vari profili organizzativi delle Pubbliche
Amministrazioni stabilendo:

l’obbligatorietà della presenza di un Responsabile•
della prevenzione della corruzione;
la rotazione degli incarichi dirigenziali;•
la specifica formazione del personale, senza nuovi o•
maggiori oneri per la finanza pubblica;
specifiche misure volte alla trasparenza dell’attività•
amministrativa;
una più stringente disciplina delle incompatibilità, dei•
cumuli di impieghi e incarichi dei dipendenti pubblici.

Questo cambiamento di prospettiva nel contrasto alla
corruzione - che privilegia l’aspetto della prevenzione
rispetto a quello della repressione - deriva dalla presa
d’atto dell’intervenuta trasformazione della corruzione,
che da “fenomeno sporadico ed esterno all’apparato
amministrativo”, riconducibile ad un singolo evento delit-
tuoso, è divenuta in maniera crescente sintomo di
“maladministration” sempre più presente all’interno delle
Amministrazioni. 
In particolare, per “maladministration” si intende una
serie di fenomeni che “vanno dai ritardi nell’espletamen-
to delle pratiche, alla scarsa attenzione alle domande dei
cittadini, al mancato  rispetto degli orari di lavoro, fino
alle stesse modalità di trattare le persone senza il dovu-
to rispetto e la necessaria gentilezza”.

Negli Enti locali, l’art. 1, comma 7 della citata Legge n.
190/2012 individua “di norma” nel Segretario Comunale,
il soggetto chiamato a svolgere il ruolo di Responsabile
della prevenzione della corruzione.

La ratio sottesa alla previsione di
cui al citato art. 1, comma 7 della
Legge n. 190/2012 - come chiarito
dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri con la Circolare n. 1 del 25
gennaio 2013 - è  quella di consi-
derare la funzione di Responsabile
della prevenzione della corruzione
come “naturalmente integrativa”
della competenza generale spet-
tante per legge al Segretario
Comunale, che, secondo l’art. 97
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e
s.m.i. svolge compiti di collabora-
zione e funzioni di assistenza giu-
ridico-amministrativa nei confronti
degli Organi dell’ente in ordine alla
conformità dell’azione amministra-
tiva alle leggi, allo Statuto e ai
Regolamenti.
L’efficace svolgimento del ruolo di
Responsabile della prevenzione
della corruzione - affidato al
Segretario Comunale - implica l’e-
sercizio di delicati poteri che inci-
dono sugli assetti di carattere
organizzatorio e funzionale
dell’Ente.
Tali poteri non solo devono essere
idonei a rendere concrete le previ-
sioni, contenute nel Piano
Triennale della prevenzione della
corruzione - del quale deve essere
dotato ogni Comune - ma nel con-
tempo debbono essere esercitati
nella logica di assicurare il buon
andamento dell’azione ammini-
strativa, che ha come fondamenti
l’efficienza, la trasparenza e la
qualità dei servizi erogati alla
Comunità. 

Nonostante la sua tradizionale
funzione di garante della regolarità

tecnica e della legitti-
mità degli atti ammini-
strativi, il Segretario
Comunale, oggi, non
può risultare a proprio
agio nell’espletamen-
to del nuovo compito. 
In particolare, ostano
all’efficacia e all’efficienza della nuova incombenza pro-
fessionale una serie di circostanze che attengono allo
status giuridico del Segretario Comunale, così come
disegnato dal citato art. 97 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267 e s.m.i..                                                                                                                                         

In primo luogo, sul Segretario Comunale pesa l’istituto
dello Spoil system, cioè la possibilità del suo ricambio
presso l’Ente ad iniziativa del Sindaco pro tempore.
L’operatività dello Spoil system  mal si concilia con quel
grado di assoluta indipendenza che, invece, è richiesto
affinché il  Responsabile della prevenzione della corru-
zione possa svolgere efficacemente e serenamente i
compiti che gli sono demandati dalla legislazione vigen-
te. 
In secondo luogo, il Segretario Comunale, nello svolgi-
mento del suo ruolo di  Responsabile della prevenzione
della corruzione, dovrebbe essere dotato di un budget,
cioè di risorse umane,  finanziarie e strumentali adegua-
te a far fronte alla delicatezza dei nuovi compiti, ai quali
è chiamato.

Oggi, purtroppo, quest’esigenza non può essere soddi-
sfatta nei Comuni medio-grandi, ed ancora meno nei pic-
coli Comuni, stante il deficit cronico dei Bilanci e le
oggettive difficoltà di come rapportare le previsioni della
Legge nazionale alle variabili situazioni organizzative
degli Enti. Così, ad esempio, nei Comuni medio/piccoli il
criterio della rotazione degli incarichi dirigenziali non
potrà essere declinato nella stessa maniera di un Ente di
grandi dimensioni.
Da quanto detto risulta evidente che l’esito positivo in
termini di efficacia delle azioni di prevenzione della cor-
ruzione - sopra citate - dipenderà dall’apertura e dalla
disponibilità dei dipendenti ad essere “sensibilizzati” alla
“cultura dell’integrità e della trasparenza”.
“La cultura dell’integrità” può essere definita come “intol-
leranza verso la corruzione”. In particolare, “la diffusione
della cultura dell’integrità” è strettamente connessa all’e-
sigenza di stimolare - attraverso un programma “aperto”
di informazione e formazione - la reazione della società,
per renderla parte attiva e consapevole nella lotta contro
la corruzione.
“La trasparenza” è intesa come accessibilità totale delle
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle
pubbliche amministrazioni, essendo finalizzata alla rea-
lizzazione di un’amministrazione aperta ed al servizio del
cittadino.
“L’esercizio trasparente delle funzioni svolte”, se da un
lato, permette un’azione di controllo diffuso sull’Ente,
dall’altro costituisce un indispensabile strumento di con-
trasto all’illegalità, alla corruzione e alle infiltrazioni crimi-
nali.

Stante le considerazioni, sopra espresse, si può conclu-
dere che qualora non sarà possibile “convertire” i dipen-
denti al nuovo paradigma dell’azione amministrativa, le
funzioni del Segretario Comunale/Responsabile anticor-
ruzione si tradurranno in meri adempimenti formali, vuoti
e pertanto del tutto inefficaci, adottati esclusivamente per
evitare la sua responsabilità oggettiva in caso di accer-
tamento di fenomeni corruttivi nell’Ente. 
In assenza di un disegno organico che ridefinisca il ruolo
del Segretario Comunale nella veste di Responsabile
della prevenzione della corruzione risulta assai arduo
pensare che la lotta ai fenomeni corruttivi dall’interno
dello stesso apparato pubblico possa raggiungere i tra-
guardi sperati e dichiarati dalla stessa Legge n.
190/2012.

Il Segretario Comunale
Avv. Giovanni Curaba

Criticità legate all’applicazione della Legge 06/11/2012, n. 190

LA ‘CORRUZIONE AMMINISTRATIVA’
ED IL RUOLO DEL SEGRETARIO 
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Il fenomeno della cir-
colazione di veicoli

sprovvisti d’assicura-
zione è un problema
di notevoli proporzio-

ni: la Polizia Locale di Vergiate, nel
tentativo di arginare tale problema-
tica, si è dotata di un sofisticato
sistema in grado di rilevare le tar-
ghe dei veicoli in transito verifican-
do in tempo reale la validità della
copertura assicurativa.

L’utilizzo di questa innovativa tec-
nologia ha consentito in poche set-
timane di raggiungere soddisfacen-
ti risultati, attraverso il sequestro di
circa quaranta veicoli privi di coper-
tura R.C.A., costituenti un poten-
ziale pericolo per i cittadini corretti
che, in ipotesi di incidente, oltre a
trovarsi danneggiati si troverebbe-
ro coinvolti in questioni legali con
persone incapaci di risarcire i danni
provocati.

Oltre a ciò, vi è da
dire che la questio-
ne rappresenta
anche un grave pro-
blema sociale: l’o-
missione di soccor-
so in caso di inci-
dente, ad esempio,
è un fenomeno
spesso riconducibi-
le alla mancanza di
copertura assicura-
tiva.

Il sistema non prevede alcuna for-
malità circa le modalità d’impiego
(cartelli e segnalazioni particolari)
trattandosi di un semplice Servizio
di individuazione di veicoli irregola-
ri dal punto di vista assicurativo.
Alla lettura della targa, segue l’im-
mediata verifica della copertura
R.C.A. del veicolo oltre che dell’e-
ventuale pendenza di denuncia di
furto, grazie a rapidi collegamenti
telematici.

Il servizio non viola la privacy, in
quanto i transiti dei veicoli non ven-
gono registrati. L’allarme scatta
solo quando l’auto, non in regola
con la R.C.A. o rubata, passa sotto
la telecamera, che prontamente
invia la segnalazione alla centrale
operativa o alle pattuglie di Polizia
Locale sul territorio.

Gli obiettivi che questo Servizio si
propone di conseguire sono:

arginare un esteso•
problema sociale;
concorrere alla ridu-•
zione dei costi sociali
e indirettamente
anche quelli delle
polizze assicurative;
incrementare la sicu-•
rezza della circolazio-
ne stradale.

Il Comandante di P.L.
Dott. G. Ancona 

NON SOLO AUTOVELOX...

IL SEGRETARIO COMUNALE
Avv. Giovanni Curaba
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PROGETTO VERGIATE RE START

L’Ammin is t raz ione
Comunale di Vergiate
ha scelto di promuo-

vere politiche giovanili
destinate a favorire l’inseri-
mento dei giovani, in età
tra 18 e 35 anni, nel mondo
del lavoro attraverso la
valorizzazione dell’impren-
ditorialità, intesa come
interesse a dare vita ad
un’azienda, attraverso il

sostegno all’imprenditoria giovanile, e for-
nendo ai giovani un’opportunità di valoriz-
zazione delle loro idee, saperi e talenti
come risorsa per lo sviluppo del territorio
ed accrescimento di competenze. 
Abbiamo dunque elaborato il progetto
"Vergiate Re Start", che si compone di
tre fasi operative:

mappatura e monitoraggio del ter-•
ritorio;
apertura del Bando per il supporto a•
start up;
percorso formativo pubblico;•

La mappatura dei servizi del territorio
mira a raccogliere elementi per ottenere
un elenco completo di quello che il territo-
rio può offrire in quanto a servizi e oppor-
tunità, così da costruire una “mappa
ragionata e parlante” del territorio da for-
nire ai potenziali futuri imprenditori.
Il Bando e tutte le informazioni legate al
progetto verrano pubblicate sull’home
page del sito del Comune di Vergiate -
www.vergiate.gov.it - si pone questi
obiettivi:
- sostenere e formare giovani che inten-
dono realizzare la propria idea di impresa; 
- promuovere le professionalità dei giova-
ni imprenditori anche attraverso la messa
in rete delle principali realtà territoriali che
offrono servizi all’impresa; 
- offrire occasioni di formazione sul tema
dell’auto imprenditorialità giovanile; 
- supportare le idee attraverso un contri-
buto economico. 

Durante i mesi di apertura del Bando, si
terrà il percorso formativo pubblico,
consistente in alcune lezioni di gruppo
con contenuti teorici e parti laboratoriali e,
in coda, momenti individuali di confronto e
lavoro a tu per tu con i formatori: questo
al fine di permettere ai ragazzi interessati
di rafforzare la propria idea traducendola
in un progetto completo e articolato, arri-
vando a una maggior consapevolezza
delle implicazioni che l’avvio di una attivi-
tà imprenditoriale avrà sulla propria vita.
Una volta presentate le idee, la commis-
sione designata valuterà i materiali e
decreterà i vincitori dei fondi, che ammon-
tano a 5.000 euro complessivi.
Crediamo molto nel valore del percorso
formativo, perché fare impresa è possibi-
le ma é necessario conoscerne con preci-
sione rischi e opportunità, affrontare il
tema debitamente consapevoli e attrezza-
ti.
Ecco gli argomenti che verranno affronta-
ti nel percorso formativo:

Definizione di imprese creative. Lo•
“startuppers”: dal concetto di “proprie-
tario dei mezzi di produzione” a quel-
lo di “gestore di nodi di network e
community di interessi”.
Presentazione dell'idea imprendito-
riale, punti di forza e criticità e prima
verifica della sostenibilità.
Gli asset economici attuali ed i nuovi•
organigrammi aziendali delle
microimprese creative: la lean organi-
zation. I mercati non si conquistano,
ma si creano ed inventano: ripensare
alle strategie di sviluppo delle start up
di medio periodo. Analisi di casi e
buone prassi.
Gli strumenti: budget e business plan.•
La programmazione economica,
finanziaria, gestionale ed organizzati-
va, nelle fasi di avvio e di maturità. I
fabbisogni finanziari e l'accesso al
credito.

Tutta la progettazione è frutto di una col-
laborazione integrata tra il Comune di
Vergiate e le Cooperative Sociali
Vedogiovane e L’Aquilone che ci hanno
offerto la loro consolidata professionalità
in materia di imprenditoria giovanile non-
ché una solida conoscenza del territorio,
ed i fondi che sono messi a disposizione
dal Comune grazie ad un contributo di
Agusta Westland che ha finanziato il più
complessivo progetto "Figli Speciali. Una
comunità che si fa Carico" di cui il nostro
"Vergiate Re Start" fa parte.

Il Comune di Vergiate ha dunque scelto di
investire nelle idee dei giovani, e lo fa con
entusiasmo, consapevole anche di assu-
mersi qualche rischio, ma con l'idea di
adempiere ad un dovere sociale che nel
lungo periodo può portare crescita e svi-
luppo.
Ai giovani va invece un caloroso invito a
partecipare al Progetto, auspicando che
qualcuno voglia provare a raccogliere la
sfida dell'imprenditorialità, ma anche di
incontrare giovani interessati a conoscere
da vicino, più concretamente, il mondo
dell'impresa.
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a cura dei
Servizi per l’orientamento e il lavoro

Silvana Dal Pozzo

Per ogni informazione sul 
Progetto "VERGIATE RE START"

è possibile contattare:
UFFICIO INFORMA GIOVANI - INFORMALAVORO

Comune di Vergiate
Piazza Baj 16, presso la Biblioteca 

il lunedì 16.00 - 17.30 
martedì e giovedì 14.00-17.00 

o su appuntamento concordato telefonicamente
tel. 0331 964200

informalavoro@comune.vergiate.va.it

VERGIATE RE START
UN PERCORSO PER START UP DI IMPRESA

Bando di Concorso
per l’assegnazione di contributi economici

a progetti di imprenditoria giovanile

Il fondo complessivo a disposizione ammonta a 5.000,00 euro. Il contributo mas-
simo ammissibile per ciascuna proposta progettuale è di euro 3.000,00 a fondo
perduto,al lordo di eventuali tasse e oneri se dovuti.

Vergiate Restart supporta la realizzazione di start up creative che ad esempio
agiscono nei settori non tecnologici, quali indicativamente e non limitatamente:

la valorizzazione del patrimonio culturale e/o ambientale;•
il turismo sociale e sostenibile e responsabile;•
settore socio-educativo e animativo;•
settore food;•
il commercio equo e solidale o di prossimità;•
l’arte, il design, la creatività, l’artigianato;•
le tecnologie e il web 2.0.•

consulta il BANDO su www.vergiate.gov.it

Imprenditorialità è...
L'imprenditorialità concerne la capacità di una persona di tradurre le idee in azione.
In ciò rientra la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi come anche la capa-
cità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. 
È una competenza utile a tutti nella vita quotidiana, nella sfera domestica e nella
società, serve ai lavoratori per avere consapevolezza del contesto in cui operano e
per poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le attivi-
tà o le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno gli imprenditori che avviano
un'attività sociale o commerciale.

StartUp: che cos’è
Con il termine start up si identifica l'operazione ed il periodo duran-
te il quale si avvia un'impresa. Si tratta di solito di imprese appena
costituite, nelle quali vi sono ancora processi organizzativi in corso. 
Nello start up possono avvenire operazioni di acquisizione delle
risorse tecniche correnti, di definizione delle gerarchie e dei metodi
di produzione, di ricerca di personale, ma anche studi di mercato
con i quali si cerca di definire le attività e gli indirizzi aziendali.

come si fa
Lanciare una start up è un'operazione delicata e complessa che deve
necessariamente essere affrontata con le competenze necessarie.
Fondamentale per ottenere il successo dell'avviamento di una start
up è la fase di pre analisi.
Avere chiari gli obiettivi da raggiungere, saper delineare le peculia-
rità del mercato, sviluppare una buona analisi dei competitors,
sapere cosa serve in termini di risorse ed essere in grado di defini-
re le strategie vincenti da mettere in atto sono le chiavi di successo
della start up.

Imprenditorialità giovanile e leggi
Ci sono leggi e regolamenti dettagliati a cui devono fare riferimento tutti i giovani che sono alla ricerca di finan-
ziamenti per la loro idea imprenditoriale. 
La legge 95/95 prevede infatti finanziamenti per i giovani che decidono di avviare un'attività in proprio, ma
non mancano anche finanzimenti e sovvenzioni di altro tipo. C'è anche, ad esempio, la legge 236/93 (che è
stata successivamente integrata dalla legge 144/99) che dà contributi a fondo perduto e finanziamenti a tasso
di interesse agevolato ai giovani che vogliono creare imprese di servizi.
Negli ultimi anni però queste leggi sono state un po' sorpassate da nuove norme in materia di imprenditoria
giovanile. Le leggi da tenere presenti al giorno d'oggi sono il DL del 21 aprile 2000, n. 185 sugli "Incentivi
all'autoimprenditorialità e all'autoimpiego, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, della legge 17 maggio
1999, n. 144" e il Decreto del 28 Maggio 2001, n. 29 sul "Regolamento recante criteri e modalità di conces-
sione degli incentivi a favore dell’autoimpiego".
Le Regioni promuovono poi progetti ed emanano bandi con l’obiettivo di favorire la creazione d’impresa e atti-
vità di lavoro autonomo e l’ingresso nel mercato del lavoro dei giovani.

Vergiate
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Gruppo INSIEME PER VERGIATE
Il Bilancio dell’Aministrazione Leorato promesse fatte e non mantenute

Anche quest’anno, come da programma elettorale
del gruppo “Uniti per Vergiate”, durante il mese di
ottobre, il Sindaco e gli Assessori hanno incontrato

i cittadini in assemblee pubbliche per incentivare il dialogo
e la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica del
paese. 
L’Amministrazione Leorato ha scelto di parlare con il citta-
dino di alcune tematiche fondamentali che  interessano
molti e di cui tutti parlano, ma pochi, in realtà, conoscono
veramente: l’ex-discarica, l’azienda speciale, la società
OmniaVer, la sicurezza stradale e le scuole. 
A completamento di questo, il Sindaco ha evidenziato l’at-
tuale situazione economica del Comune denunciando sì la
mancanza di risorse ed i debiti ereditati, ma dando anche
una panoramica chiara di quanto l’attuale Amministrazione
stia facendo e voglia fare per Vergiate ed i vergiatesi
senza voler lavarsene le mani o, ancor peggio, addurre
motivazioni aleatorie e forvianti.
Accanto a questi aspetti, scegliere di fare cinque incontri,
uno a Vergiate e gli altri nelle singole frazioni, ha permes-
so all’Amministrazione di avvicinarsi ancora di più ai citta-
dini per la risoluzione dei piccoli problemi. 
Le segnalazioni dei cittadini in questo frangente sono più
che mai necessarie. Come ha più volte ricordato il
Sindaco, il nostro Comune ha l’estensione del Comune di
Gallarate con una ovvia densità di popolazione e conse-
guenti risorse inferiori, quindi le segnalazioni acquistano
più che mai un ruolo fondamentale. Attenzione, non stia-
mo dicendo che i controlli sul territorio non esistono, poi-

ché basta guardarsi intorno per vedere come da giugno ad
oggi, ad esempio, la cartellonistica sulle strade è decisa-
mente migliorata, parliamo esclusivamente di senso civico
e di democrazia.
Coopartecipare alla vita del proprio paese è un diritto-
dovere fondamentale. La Costituzione recita chiaramente
che è compito dello Stato garantire “l'effettiva partecipa-
zione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, econo-
mica e sociale del Paese”, ma se lo stato deve garantire,
il cittadino deve prendere coscienza del proprio diritto. Il
cosiddetto “senso civico” è fondamentale: lavarsene le
mani è più semplice... Ognuno giudichi se stesso in meri-
to, ricordando però che sapere, nel vero senso della paro-
la, non è polemizzare con sterili conoscenze alla mano.

A riguardo occorre poi aggiungere un aspetto fondamen-
tale che è emerso durante le assemblee e che sicuramen-
te è balenato in testa a chi sta leggendo quest’articolo e ha
già fatto delle segnalazioni: la tempistica... “Quanto tempo
è passato da quando ho segnalato e ancora nulla...”.
Occorre dire che l’Amministrazione Leorato considera
tutte le segnalazioni importanti, anche se, per ognuno di
noi, la propria è sempre la più urgente: tutte vengono
accolte e valutate da Sindaco e Assessori. Il problema sta
nel fatto che per alcune situazioni occorrono pochi giorni
per essere risolte, per altre molto più tempo perché pos-
sono sussistere problemi di competenze (come quelle tra
Comune e Provincia ad esempio), per altre ci vuole “il
soldo”... A tal proposito, negli ultimi incontri, il Sindaco ha

comunicato di aver già contattato il nuovo Presidente della
provincia, Gunner Vincenzi, proprio per valutare le richie-
ste relative alla messa in sicurezza di alcune strade di
competenza provinciale.
Arrivato a questo punto, un cittadino che ha fatto una
segnalazione deve attendere e fidarsi della Giunta che
sarà sicuramente in grado di barcamenarsi tra le diverse
priorità, gli iter burocratici e l’immancabile crisi! Abbiamo
dato fiducia al Sindaco Leorato alle elezioni, continuiamo
a farlo accorgendoci ogni giorno dell’ottimo lavoro che la
sua squadra sta facendo.
Ci siamo resi conto che colloquiare con Sindaco ed
Assessori durante le assemblee pubbliche è stato per i cit-
tadini un’importante occasione per conoscere, al di là delle
dicerie e delle false credenze, la realtà del nostro paese.
Vi invitiamo ancora a chiedere, informarvi con chi di dove-
re per qualsiasi dubbio e diffidare dalle “facili” e poco
costruttive critiche fatte da chi non è tutti i giorni a contat-
to con la res pubblica. Il “non sapere”, il “non conoscere”
appieno la realtà in cui viviamo ci rendono facili prede dei
pregiudizi, dei disfattismi e del qualunquismo: INFORMIA-
MOCI!

Cogliamo l’occasione per augurare, da parte del gruppo
“Uniti per Vergiate”, un sincero augurio di Buone Feste. 

Per il gruppo “Uniti per Vergiate”
I consiglieri Stefania Gentile e Ivan Pastorello

Gruppo UNITI PER VERGIATE
Il prossimo anno prometto di... informarmi...

Sono ormai trascorsi quasi tre anni e mezzo dall’in-
sediamento della Amministrazione Leorato e ci
sembra il momento di cominciare a tirare le somme

su quanto questa amministrazione ha realizzato in questi
anni.
Una riflessione seria deve partire dal programma elettora-
le presentato dal gruppo Uniti per Vergiate, programma sul
quale ha avuto la fiducia della maggioranza relativa dei
Vergiatesi.
Quanto scritto nel programma è ancora lettera morta o
meglio di esso non è stato ancora fatto NULLA.  A fronte di
promesse sontuose: 
Cronaca parziale - solo parziale -
- Opere Pubbliche - 
- spostamento dell’area del mini golf per ampliare la piaz-
za già esistente di recente realizzazione;
- creazione di una club-house dove ricollocare il mini golf;
- riqualificazione della via Piave;
- sospensione delle opere pubbliche previste per gli anni
2011, 2012, 2013 e 2014;
- nel 2015, sulla base del piano delle opere pubbliche di
recente approvazione, non vi è traccia di interventi qualifi-
canti. 
- manutenzione stradale e pulizia delle griglie, in questi
anni abbiamo assistito ad una rigogliosa vegetazione
all’interno delle caditoie stradali;
La manutenzione stradale sta peggiorando, sono tre anni
che non si asfalta una strada e neanche per l’anno prossi-
mo ci sono previsioni di interventi mirati.
Quanto realizzato è stato il naturale proseguimento di
quanto già avviato dall’Amministrazione Maffioli.
- Servizi Sociali - “potenziamento offerta”
- riduzione delle risorse per i servizi erogati; vedi l’articolo
pubblicato su un quotidiano locale di una cittadina vergia-
tese;
- Farmacia Comunale - alla promessa di riqualificazione
del servizio e del rilancio del poliambulatorio,  abbiamo
assistito ad ingenti sacrifici chiesti alla Farmacia per l’ac-
quisto dei locali della ex biblioteca per un esborso di
250.000 euro e dei locali della farmacia stessa per un
importo di 400.000 euro. Questa operazione ha permesso

al Comune di incassare la somma di 650.000 euro,  ope-
razione fatta su proprietà del comune stesso, l’operazione
di per sé corretta, nasconde la salvezza del bilancio comu-
nale. Ci chiediamo, perché devo acquistare una cosa che
è già mia? 
Con quale progetto visto che i locali - acquistati!!! - sono
vuoti?
La Farmacia per far fronte alla ristrutturazione e migliorare
i servizi, sarà costretta inevitabilmente ad indebitarsi,
cominciano a circolare voci di disservizi della stessa.
- Poliambulatorio - era stato promesso che per potenziare
lo stesso sarebbero stati utilizzati i locali liberati dalla
biblioteca, abbiamo assistito solo ad uno spostamento,
non integrazione, del personale da un incarico ad un altro
agendo solo sull’orario di lavoro. Questa operazione è un
de potenziamento del servizio e non potenziamento. 
- rapporto con i cittadini - “portare gli sportelli ai cittadini”  
All’idea di decentrare alcune funzioni e aprendo uffici
mobili per favorire le persone anziane residenti nelle fra-
zioni, ha fatto seguito il silenzio assoluto. Nel 2012 sono
stati spesi un bel po' di soldi per spostare alcuni uffici del
comune (vedi Uffici della Polizia Locale, Servizi Sociali,
Società Omniaver e Sala Consigliare), scelte queste che
vanno solo parzialmente in modo limitato a potenziare e
semplificare i servizi erogati alla cittadinanza.
TASSAZIONE: 
se pur trascorso un lasso di tempo, i cittadini difficilmente
hanno dimenticato che in campagna elettorale l’attuale
amministrazione aveva inserito un capitolo specifico dedi-
cato all’ICI (ora diventata IMU), orbene veniva proposto di
applicare un’imposta più vantaggiosa per chi affittava gli
immobili in uso gratuito ai parenti di primo grado e di
secondo grado, l’applicazione di un’aliquota agevolata a
chi affittava un immobile con regolare contratto d’affitto
registrato ed infine la possibilità di esonerare dall’applica-
zione della tassa gli immobili di categoria C1 non superio-
ri ai 200 mq che venivano utilizzati come nuovi esercizi
commerciali per 3 anni nel capoluogo e 5 anni nelle fra-
zioni. Cosa abbiamo avuto? Il regolamento sull’IMU appro-
vato nel mese di settembre 2013 l’amministrazione addirit-
tura ha ritoccato in aumento le aliquote deliberate nel giu-

gno dello stesso anno, questo ha comportato un ulteriore
balzello la così detta mini IMU che i cittadini vergiatesi
hanno pagato a inizio di quest’anno, senza poi considera-
re le tariffe relative alla TASI e TARI deliberate nei mesi
scorsi che hanno comportato per i nostri cittadini un consi-
derevole salasso, tutto questo in base alla promessa di
una riduzione delle tasse.   
Siamo amareggiati da questa situazione, ci rammarichia-
mo per quei cittadini che hanno creduto nelle capacità del-
l’attuale Amministrazione di mantenere le promesse,
sarebbe troppo semplice e riduttivo da parte nostra dire “vi
avevamo avvertiti”.
E’ prassi normale per una certa area politica nella quale si
riconoscono anche i componenti la lista  Uniti per Vergiate
asfaltare le strade solo prima della tornata elettorale comu-
nale, quasi certamente asfalteranno qualche strada nella
primavera del 2016. Non possono neanche dire che man-
chino le risorse perché si vuole solo ricordare che la metà
delle risorse derivanti dalle sanzioni al codice della strada
(vedi autovelox tanto osteggiato ma incrementato nell’uti-
lizzo) devono essere utilizzate per la sicurezza stradale e
le asfaltature rientrano in questa fattispecie. Chiediamo
che venga reso pubblico il gettito delle sanzioni e il loro uti-
lizzo.
Da ultimo, ma non per importanza volevamo segnalare il
persistere dell’immondizia nelle nostre strade nonostante
le segnalazioni ripetute, la situazione non è migliorata, sta
peggiorando. Percorrendo molte strade del nostro comune
(e non solo nel nostro) sempre più spesso troviamo abban-
donati sacchi della spazzatura e rifiuti di ogni genere.
Sicuramente tale degrado è da  addebitare all’inciviltà
delle persone, ma da parte dell’amministrazione
Comunale ci saremmo aspettati maggiore attenzione sia
sulla sorveglianza sia sulla pulizia con interventi tempesti-
vi e una campagna di informazione mirata.

Da parte di tutti i componenti del Gruppo Insieme per
Vergiate porgiamo a tutta la cittadinanza i migliori auguri
per un felice e sereno Santo Natale ed un proficuo Anno
Nuovo.

Capogruppo Insieme Per Vergiate
Alessandro Maffioli
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CORSO DI ITALIANO:
<QUANDO SI COMINCIA?>

Si chiamano Amina,
Maria, Pedro, Jane,
Lucian, Natasha,

Adeel. Si avvicinano appren-
sivi al desk della biblioteca: 

"Ma quest'anno non si comincia?" I nomi
sono di fantasia, ma dietro quei nomi ci
sono gli allievi del Corso di Italiano per
Stranieri e della Scuola delle Mamme.

I cittadini stranieri a Vergiate rappresenta-
no il 6% della popolazione. Il gruppo più
numeroso è quello proveniente dai paesi
dell’Est europeo: circa il 40% degli immi-
grati. Segue il gruppo dei paesi africani,
25% e dei paesi del lontano oriente ed
India, 15%. Circa il 10% proviene dal con-
tinente americano e l’8% dai paesi
dell’Europa occidentale. Il vicino Oriente
rappresenta soltanto il 2% della popola-
zione straniera. Nella stragrande maggio-
ranza hanno lasciato il proprio paese per
motivi di lavoro, alcuni perché hanno spo-
sato cittadini italiani.

Per tanti immigrati residenti a Vergiate
questi corsi sono una necessità ed un'op-
portunità,  ma per alcuni di loro sono
diventati un appuntamento tra amici.
In collaborazione con OVV, la cooperativa
Mediazione e Integrazione e il CPIA di
Gallarate, il Comune di Vergiate riesce a
far ripartire a Novembre questi importanti
servizi. 
Se l'inserimento e l'integrazione dei bambi-
ni stranieri avviene attraverso la scuola, col
supporto di mediatori che affiancano gli
insegnanti nel difficile compito di seguire
bambini di altre culture nel percorso scola-
stico, la Scuola delle Mamme pensa
appunto alle loro mamme.
La conoscenza della lingua è lo strumento
fondamentale per relazionarsi con i tanti
interlocutori che si incontrano nella vita quo-
tidiana, per non escludersi e non sentirsi
esclusi. 
Poter conoscere e migliorare il proprio italia-
no significa trovarsi a proprio agio dal medi-

co, al supermercato, in un ufficio pubblico o
al colloquio con le maestre dei figli.
Mentre i bambini più grandi sono a scuola,
le mamme straniere si incontrano in biblio-
teca, i bimbi più piccoli possono giocare e
loro seguire un percorso di apprendimento
non solo linguistico: un percorso di cono-
scenza reciproca, di conoscenza delle
consuetudini del paese che le ospita, di
conoscenza del territorio. Tra loro abbiamo
visto nascere amicizie e collaborazioni che
le aiutano a sentirsi un pochino meno lon-
tane e un pochino meno sole.
Alla sera si trovano invece gli stranieri che
lavorano o studiano per seguire i corsi
base e i corsi avanzati.
Sono persone che svolgono le professio-
ni più svariate: il pasticciere, la badante, il
tecnico specializzato, l'operaio meccani-
co, il cameriere, indipendentemente dal
loro titolo di studio.
Abbiamo alunni provenienti da ogni parte
del mondo accomunati dal desiderio di
integrarsi e relazionarsi con la società ita-

liana, sia in ambito lavorativo sia nella vita
di ogni giorno. La formazione culturale
porta con sé una formazione civile, la
conoscenza dei propri doveri e dei propri
diritti costruisce cittadini migliori.
E anno dopo anno vogliono tornare a fre-
quentare il corso, anche se hanno rag-
giunto un buon livello di conoscenza lin-
guistica, perché c'è sempre qualcosa di
nuovo da imparare. E Vergiate li accoglie
con simpatia e generosità perché siamo
tutti Cittadini del Mondo.

Buon Natale a tutti.

L’Assessore all’Istruzione, Cultura 
e Politiche Giovanili
Antonella PACCINI
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Gli stranieri a Vergiate sono il 6% della popolazione.
E vogliono integrarsi. 

Antonella Paccini

LE ULTIME NOVITÀ DAL COMUNE 
On Line con i cittadini, <mi piace>

Tra gli obiettivi di questa amministrazione c'è la volon-
tà di trovare tutti gli strumenti possibili per avvicinare

il “Comune” ai cittadini, utilizzando anche i nuovi stru-
menti che la tecnologia ci mette a disposizione.
Oltre ad aver migliorato e reso più funzionale il sito inter-
net del Comune e dopo aver creato il “Filo diretto con la
Giunta”, dal mese di Novembre abbiamo creato un pro-
filo ufficiale del Comune di Vergiate su Facebook.
Abbiamo deciso di entrare nel Social Network più utiliz-
zato dai giovani per comunicare in modo più veloce ed
immediato tutti gli eventi che il Comune di Vergiate orga-
nizza o patrocina sul territorio vergiatese. 

Seguici su Facebook:
https://www.facebook.com/comunedi.vergiate

In collaborazione con l'ACAV Ass. Commercianti e
Artigiani di Vergiate abbiamo organizzato il concorso

“Vergiate in Vetrina 2014”, nella quale verrà premiata la
vetrina natalizia più bella.
Quest'anno, su proposta dell'Associazione, abbiamo
deciso di stravolgere il regolamento degli anni passati;
non ci sarà né la giuria tecnica né la classica giuria popo-
lare ed i commercianti che hanno voluto partecipare non
hanno dovuto compilare nessun modulo di iscrizione ma
semplicemente fare una foto alla propria vetrina e pub-
blicarla sulla pagina facebook “Vergiate in Vetrina”. 
Le vetrine che otterranno entro il 28 dicembre più “MI
PIACE” sulla pagina facebook vinceranno il concorso.
Quindi: VOTATE LA VOSTRA PREFERITA!
I primi tre classificati verranno premiati con una targa
offerta dall'Amministrazione Comunale e i primi sei clas-
sificati saranno premiati con uno spazio pubblicitario gra-

tuito sul periodico comunale dal valore di
euro 350 per promuovere le proprie attività;
crediamo che anche questo sia un modo
concreto per dare una mano ai nostri com-
mercianti.
La premiazione avverrà il 6 gennaio 2015
alle ore 15.30 nel corso dei festeggiamenti
per l’Epifania che si svolgeranno in Piazza
Matteotti.

Ne approfitto per augurare a tutti i vergiatesi
un sereno Natale e auguro a tutti voi un 2015
davvero migliore.

Il Vice Sindaco
Daniele Parrino

Nel mese di giugno 2014 abbia-
mo pubblicato un bando per un

finanziamento destinato ai gio-
vani imprenditori del commercio
dai 18 ai 40 anni che volevano rin-
novare la propria attività.

Le attività interessate erano quelle che operano nel
settore del commercio al dettaglio, della somministra-
zione di alimenti e bevande e artigianali di produzione
e vendita di prodotti alimentari (gelaterie, pizzerie d’a-
sporto, gastronomie, e simili), parrucchieri ed estetisti.

E’ stata svolta attività di informazione presso le stesse
sia attraverso l’invio di documentazione che mediante
analisi delle singole situazioni. 
A fine settembre si sono chiusi i termini per la presen-
tazione del bando, sono state esaminate le domande
pervenute e assegnati i contributi per il totale dei pre-
visti 15.000 euro. Gli assegnatari giovani commer-
cianti vergiatesi riceveranno i contributi nei prossimi
mesi a fronte dei loro investimenti.
Crediamo che, in un momento di crisi per il commer-
cio e in particolare per i giovani, questa iniziativa sia
una piccola boccata di ossigeno.

CONCORSO COPERTINA PERIODICO 2015

Per il prossimo anno intendiamo istituire un concorso aperto agli
amanti della fotografia per la scelta delle immagini di copertina

dei nostri periodici di marzo, giugno, ottobre e dicembre. 
Il tema prescelto è “Momenti di festa e aggregazione nel nostro
territorio”. Le foto dovranno avere le seguenti caratteristiche tecni-
che: orientamento verticale – definizione minima a 300 dpi – dimen-
sione minima A4 verticale (21x29,7cm). 
Più avanti seguiranno indicazioni più dettagliate sul sito comunale,
su facebook e con le altre forme di informazione rispetto alla tempi-
stica ed alle modalità. Attendiamo i Vostri numerosi contributi foto-
grafici per rappresentare gli eventi e le attività che si svolgono
durante l’anno nella nostra Vergiate!

Daniele Parrino

PROFILO FACEBOOK 
DEL COMUNE DI VERGIATE VERGIATE IN VETRINA

BANDO GIOVANI 
IMPRENDITORI



Più volte in questi anni ci siamo
ritrovati a scrivere questo articolo
di valutazione della festa

Patronale di San Martino. Più volte… eh
già! Da qui potremmo partire con una
prima valutazione dell’operato del comi-
tato. Un gruppo di persone che da anni

ormai si riunisce ogni quindici giorni, da Febbraio in poi,
per organizzare, pensare, proporre, discutere di questo
momento di Festa.
Il desiderio di tutti noi è sempre e comunque quello di
portare una giornata di serenità e di festa, ma anche
quello di creare momenti nuovi di condivisione, di
comunità che si raduna intorno al suo Patrono.
In questa edizione abbiamo sperimentato nuovi sistemi
di organizzazione pratica, soprattutto in relazione all’or-
ganizzazione della Fiera degli Hobbisti. Abbiamo anche
provato ad evolvere verso sistemi di comunicazione
con i nostri ospiti espositori, eliminando totalmente o
quasi il cartaceo, a favore di tecnologie più rapide ed
economiche, con un discreto successo. L’impianto
generale della Festa è consolidato da anni, e a nostro
parere in questa edizione siamo arrivati ad un buon
livello, sia per la qualità delle offerte, sia per il numero
di visitatori accorsi durante la giornata finale.
In questa edizione si è respirata un’aria diversa dal soli-
to grazie al contributo di chi con cura ha allestito la
mostra fotografica “La Nostra Vergiate”. Un insieme di
oltre cento fotografie della nostra storia, che ha davve-
ro ridestato in molti ricordi di una vita. Non solo nostal-
gia in questa mostra, ma una traccia chiara del percor-
so che la nostra comunità ha intrapreso, dell’evoluzione
che il nostro Paese ha vissuto in oltre un secolo di vita.
Le emozioni che anche i curatori della mostra hanno
vissuto nel preparare l’esposizione, e che hanno tra-
smesso anche a noi del comitato, sono state davvero
intense.
Le proposte esterne anche quest’anno si sono concre-
tizzate in tante attività, dal Torneo di Golf su pista, orga-
nizzato dall’ omonima Associazione, alla proposta musi-
cale di Coro e Orchestra Harmonia, da quelle legate ai
sempre presenti amici Alpini fino alla degustazione a
km. zero offerta dai volontari del Parco del Ticino.
Un grande successo ha ottenuto anche il volo in mon-
golfiera, organizzato presso l’Oratorio, in stretta vici-
nanza con il tradizionale banco di beneficenza e con
una ricca e curiosa mostra di auto d’epoca.
Bello è stato poter vedere dal sagrato della Chiesa le
nostre vie brulicanti di gente, bellissimo è stato poter
sentire nel nostro centro il solo rumore delle chiacchie-
re delle persone. Bellissimo anche aver incontrato i sor-
risi di tanti bimbi…. felici di aver provato l’ebbrezza del
volo in mongolfiera o entusiasti di un morso alla frittella
di San Martino…
Sappiamo bene che spesso le proposte si ripetono, nel
corso degli anni , ma assicuriamo che non è sempre
molto facile trovare attrazioni che possano essere ospi-
tate in una stagione così particolare come il nostro
autunno vergiatese.
Abbiamo bisogno di rinnovarci, di idee nuove, di nuovi
input, per poter offrire alla nostra comunità una festa
ancora più Festa. Abbiamo bisogno di volti nuovi, di
persone che abbiano voglia di mettersi a disposizio-
ne…se Tu lettore sei interessato a dare una mano, non
esitare…rivolgiti in Pro Loco a Vergiate, chiedendo del
Comitato San Martino.
E’ doveroso, infine, ringraziare. Innanzitutto chi ci aiuta
con il suo sostegno materiale (e sono in tanti) per poter
organizzare tutto. Poi un grazie a chi dona tanto del suo
tempo per affinare e definire ogni evento. Grazie anche
a chi ci aiuta con la viabilità, la sicurezza, le pratiche
burocratiche. Grazie infine a voi visitatori che ogni anno
ci spronate a spezzare il mantello una volta in più..
quasi fosse la festa di San Martino, un Santo che ha
ancora molto da insegnare.

Comitato di San Martino

S
. 
M
A
R
T
IN
O

S
. 
M
A
R
T
IN
O

2
0
1
4

2
0
1
4

CRONACHE EMOZIONALI….

Anche quest’anno San Martino è arrivato portando con sé l’abituale carico di emozioni e di preoc-
cupazioni… Man mano che si avvicina inesorabile la data dei festeggiamenti è un crescendo di

tensione. Speriamo sempre, nonostante le quasi inevitabili previsioni meteo negative, nella buona
riuscita della giornata, consci dell’immenso lavoro che abbiamo portato avanti per quasi un anno, rita-
gliando dalle vite di tutti i giorni un po’ del nostro tempo per portare un momento di festa a tutto il
paese.

Sappiamo di non poter accontentare tutti, che immancabilmente ci sarà qualcuno pronto a criticare
questa o quella cosa e non mancano le arrabbiature, ma noi continuiamo imperterriti per la nostra stra-
da e mettiamo il cuore in quello che facciamo cercando di migliorarci e migliorare quello che offriamo
ogni anno che passa.

Quando finalmente la sera torniamo a casa, siamo stanchi e provati da tante fatiche, garantiamo di
non ricascarci l’anno seguente, ma con la soddisfazione di aver aiutato il nostro paese a fare festa,
ogni anno ci ritroviamo pronti a ricominciare...

SAN MARTINO, GRAN SUCCESSO DI PUBBLICO

Una giornata di serenità e di festa grazie all’impegno del Comitato, 
alla ricerca di volti nuovi
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"LA NOSTRA VERGIATE"
Intervista all’autore Guido Bottinelli. 
La storia del paese tra aneddoti e fatti reali.

11

Incontro con piacere l’a-
mico Guido per parlare
del suo libro fresco di

stampa. L’opera, frutto di
tanto lavoro di ricerca stori-
ca, ma anche di indagine
nella memoria personale
propria e di tanti vergiatesi,
è stata presentata ufficial-
mente nell’ambito della
Festa di San Martino pres-

so il Salone Polivalente la sera del 7
novembre. In quell’occasione, di fronte ad
un vastissimo pubblico e alla presenza
dell’editore Macchione, Guido ha raccon-
tato alcuni aneddoti tratti dal suo libro.
Inoltre abbiamo potuto apprezzare alcune
poesie in dialetto lette dalla bravissima
Olga Montonati e l’interpretazione di alcu-
ne canzoni tradizionali risalenti al vecchio
Concorso Canoro “Primo Applauso” del
1957 per dilettanti vergiatesi, qualcuno
forse se lo ricorderà... 
Daniele: "LA NOSTRA VERGIATE" è un
libro di oltre quattrocento pagine ricco
di molte immagini, un lavoro che deve
averti impegnato parecchio, da dove
nasce l'idea di realizzarlo?
Guido: «Il desiderio di scrivere del mio
paese natale covava da diversi anni, ero
titubante e alla ricerca dell'impostazione
da dare al libro, alla fine ho iniziato a met-
tere giù delle tracce e a ricerca-
re storie, episodi, aneddoti,
attraverso il contatto con amici
e conoscenti vergiatesi. Questa
raccolta di racconti ha iniziato a
trasformarsi concretizzandosi
in alcune bozze che a mano a
mano si arricchivano di una
memoria collettiva. E' stata
un'esperienza che mi ha messo
a confronto con una disponibili-
tà al racconto del "me ricordi"
che mi ha particolarmente col-
pito e stimolato nel proseguire
nel lavoro.»
D: Mi pare di capire che alla
fine ne sia uscito quasi un
lavoro collettivo?
G: «In un certo senso è così,
non ringrazierò mai abbastanza
tutti coloro che mi hanno fornito
informazioni e ricordi. Ho
riscontrato una grande disponi-
bilità da parte dei vergiatesi a
raccontarsi, l'augurio è che
questo lavoro, che non è certa-

mente esaustivo, possa essere da stimo-
lo ad altri per parlare e scrivere di
Vergiate e le sue frazioni.»
D: Come si articola il libro, quale è il
canovaccio che hai seguito?
G: «Nella prima parte del libro il protago-
nista è un ragazzo che crescendo raccon-
ta come era Vergiate e come vi si viveva
dagli inizi del secolo scorso. Il suo rac-
conto ci fa rammentare quali erano le
condizioni di vita e di svago in un tempo
non molto distante da oggi ma che pare
dimenticato. Credo viceversa che sia
importantissimo conservare, tramandare
una memoria popolare che sia utile a pre-
servare le nostre radici, sia per sapere da
dove veniamo sia per rammentare i sacri-
fici fatti e a volte subiti dalle passate
generazioni. Un modo per meglio vivere
un presente costruito su un consumismo
senza anima dentro il quale pare che tutto
ci sia dovuto. Mi è parso doveroso ricor-
dare alcune figure e mestieri che faceva-
no parte della quotidianità di allora, dal
"Foggia" e gli spettacoli circensi che met-
teva in piedi con la sua famiglia, al
"Castegna" mitico burattinaio con il suo
Trigoss che ha allietato piccoli e grandi.
Gli "Artigiani Viaggianti": al mulita, al spa-
zacamin, l'umbrelàtt, al materassèe, al
liscat e cadregàtt, al maniscàlch, al cri-
biàt, ecc. personaggi oggi scomparsi ma

attori importanti in un'epoca, non molto
lontana, dove era ancora in uso il baratto
come forma di pagamento.»
D: Ti sei cimentato anche nel nostro
dialetto, deve essere stata un'espe-
rienza molto particolare?
G: «Mi trovo a mio agio a esprimermi nel
nostro dialetto, devo dire che cosa diver-
sa e più complicata è scrivere in dialetto e
ancora di più a leggerlo perché non ne
siamo abituati. Questa prima parte del
libro è stata tradotta in dialetto, il "patuà"
era la lingua usuale dell'epoca di quel rac-
conto, anche il nostro dialetto è cambiato
nel tempo e all'amico Enrico Tediosi che
mi ha supportato nella traduzione dialet-
tale devo un grazie di cuore.»
D: Nella parte centrale del libro rico-
struisci la storia di Vergiate, le sue tra-
versie nei secoli, il suo sviluppo e le
tristi pagine del ventennio fascista.
G: «Mi sono soffermato brevemente sugli
aspetti più propriamente storici della
nostra comunità perché, ad esempio è
impossibile non parlare di figure come
quella di Daverio Francesco che fu stima-
to consigliere degli Asburgo, la sua storia
meriterebbe di essere ripresa ed appro-
fondita in sede locale. Dal punto di vista
storico un ottimo lavoro era già stato fatto
da Marco Tamborini e Maryse Ribolzi. Il
mio libro, in un certo senso, l'ho pensato

come un racconto collegato alla realtà
degli accadimenti. Tratteggiando
Vergiate come era, le varie invasioni
che ha subito da parte degli spagnoli,
dagli svizzeri, dai francesi che la rase-
ro al suolo; richiamare le basi che per-
misero il suo sviluppo: la ferrovia e la
galleria, la elettrificazione, lo sviluppo
della rete viaria, i primi opifici: Krumm e
Magnetti, si delinea la strada che ha
consentito al nostro paese di passare
da borgo rurale all'industrializzazione.»
D: Vergiate ha conosciuto, come del
resto tutto il Paese, le tragedie del
ventennio fascista, come hai affron-
tato queste pagine di storia?
G: «Nel libro ho cercato di ricostruire
quei due decenni, ci sono state delle
difficoltà in quanto è scarsa la docu-
mentazione locale e molti di coloro che
vissero quei lunghi giorni se ne sono
andati. La sospensione violenta della
democrazia con l'avvento del fascismo
viene trattata dalla cacciata del legitti-
mo consiglio comunale eletto di
Vergiate sino alla Liberazione. Pagine

tristi e dolorose che videro protagonisti
donne e uomini vergiatesi e aziende
come la SIAI Marchetti che diede un con-
tributo di oltre 300 partigiani alla lotta per
la Liberazione.
Liberazione vuole anche dire Padre Cerri
che giunse a Vergiate subito dopo la
guerra con la sua mamma e alcuni orfani
di guerra gettando le basi per un'opera
meritevole che prosegue tuttora.»
D: Nel libro racconti anche il mondo
del lavoro, delle lotte operaie, delle più
significative opere realizzate e anche
un po' di sport e svago.
G: «Si racconta la storia di alcune realtà
storiche del nostro paese, la SIAI
Marchetti, dalla sua fondazione del 1937
sino all'ingresso in Agusta, ma parlare di
SIAI vuole dire parlare dell'Aero Club e
della MAV; la Tematex, il Trapuntificio
Lombardo, le Motoseghe Landoni, le
Segherie. Si affronta anche il tema dello
sviluppo edilizio, dello scontro che ci fu
sulla legge 167, del Distretto Sanitario di
Base (ex Casa Cova), della grande disca-
rica. Anche un po' di sport e svago, sì,
perché nel suo piccolo alcune società ver-
giatesi hanno portato Vergiate in Europa,
una bella storia, come bella è quella di
tutte le attività sportive e ricreative vergia-
tesi. 
Sono tutti temi strettamente collegati tra
loro e che hanno, nel tempo, concorso a
definire l'anima del nostro paese, un
paese aperto, operoso, solidale, con tanta
voglia di fare e che sa stare unito. Questa,
a me pare, LA NOSTRA VERGIATE.»
A conclusione di questa intervista consi-
glio a tutti i vergiatesi di leggere “La
Nostra Vergiate”, un libro ricco di racconti
e aneddoti della storia della nostra comu-
nità che, sono certo, i nostri concittadini
apprezzeranno con entusiasmo. 
A nome dell'Amministrazione comunale,
ringrazio Guido Bottinelli per l'ottimo lavo-
ro fatto.

Vicesindaco 
Daniele Parrino
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<Possiamo parlare di belle soddisfazioni in questi
anni>, dichiara il maestro Loriano Blasutta. Nessun

tentennamento. Dirigere il Coro Polifonico Harmonia,
nato in una cantina di Vergiate nel 1982,  è <una gioia>,
assicura il direttore della compagine vergiatese, capace
di eseguire brani impegnativi, di qualità, in maniera asso-
lutamente autorevole. La passione non manca, tanto
quanto la cura del canto, resa ancora migliore dalla
soprano professionista Vincenza Giacoia che da un paio
d'anni è la preparatrice vocale del Coro.
<I coristi sono molto costanti e seri e se qualcuno di loro
manca alle prove so per certo che c'è un motivo reale,
effettivo>, racconta il maestro. A tutti piace l'appunta-
mento settimanale del martedì sera a Cuirone dove si
apprendono la lettura musicale e la tecnica vocale e
dove si preparano i nuovi brani insieme, sotto la guida
esperta del direttore, da sempre anima di un Coro che
può vantare persino una performance in Vaticano,

davanti a Papa Benedetto XVI. Era marzo del 2011 e
l'anno dopo, a maggio, il Coro Harmonia partecipa anche
alla prestigiosa manifestazione “Veneto Canta” con un
concerto nel Duomo di Asolo, una Santa Messa in una
chiesa di Venezia e un concerto finale in piazza San
Marco.
Oltre duecento concerti, la partecipazione a rassegne
nazionali e internazionali, la pubblicazione di due CD
(“Karol Wojtyla Papa e Poeta” e “Christmas Harmony”), il
Coro Harmonia è una realtà tra le più importanti e note
della provincia di Varese con i suoi attuali 35 componen-
ti e una gran voglia di non cedere il passo ad alcun
segno di stanchezza. 
Presieduto da Stefano Fabio Boscolo, il gruppo annove-
ra tra i suoi collaboratori i Maestri Stefano Gobbo e
Maura Antonello per la parte musicale e i coristi Silvia e
Marco Salina che curano i testi e le presentazioni.
Il repertorio è prevalentemente classico: Mozart, Vivaldi,

Bach, ma non solo. <Cerco di scegliere brani che invo-
glino all'ascolto senza cadere nella banalità>, spiega
Blasutta, diplomato in Direzione e Composizione,
Pianista, vincitore di concorsi internazionali e, all'attivo,
anche diverse pubblicazioni. <Il concerto non deve esse-
re pesante né troppo lungo, la musica brillante, viva ed è
importante intervallare brani più difficili ad altri più sem-
plici, come un buon menù, ben equilibrato>. 
E' quanto non è mancato al concerto di San Martino,
“L'estro si fa in tre”, viaggio in tre secoli di musica effet-
tuato dalla soprano Vincenza Giacoia, dall'Orchestra e
dal Coro Harmonia per la XXIV edizione di Verglatum.
Un evento importante che, ancora una volta, ha offerto
un concerto di alto livello alla cittadinanza. 
Intanto le porte del Coro restano aperte a tutti, occasio-
ne per apprendere una tecnica e far parte di un gruppo
che diffonde la passione per la musica.

Alessandra Pedroni 

<UN CONCERTO DEVE ESSERE BEN EQUILIBRATO, COME UN BUON MENU'> 
Loriano Blasutta, direttore del Coro Harmonia racconta le soddisfazioni di 

un gruppo tra i più in vista della provincia, con una funzione sociale.

BOTTINELLI GUIDO 
dinobottinelli@virgilio.it

Nasce a Vergiate il 17 gennaio 1948 da Simonetta
Irma e Giuseppe Bottinelli.

Frequenta l'asilo dalle suore e le elementari di Vergiate,
la scuola media la frequenta alle Ponti di Gallarate. A
quindici anni entra nel mondo del lavoro alle officine Ezio
Landoni (Motoseghe), poi svolge un tirocinio presso il
ristorante Giannino di Milano. Segue esperienza, contrat-
tuale, di un anno dal 1966 al 1967 alla SIAI a Sesto
Calende, azienda nella quale rientrerà dal 1978 al 1995
svolgendo la mansione di strutturista. Svolge attività sin-
dacale nel Consiglio di Fabbrica della SIAI e nel
Coordinamento sindacale Unitario del Settore
Aeronautico del Gruppo Agusta. E' stato segretario della
Cellula di Fabbrica della SIAI e membro del
Coordinamento Nazionale del Partito Comunista Italiano
del Settore Aeronautico. Ha avuto esperienze
nell'Amministrazione Comunale di Vergiate, in giunte gui-
date dal sindaco Mozzini Enrico, come assessore al
Bilancio e all'Ambiente. Attualmente pensionato, mantie-
ne una collaborazione nel settore della ristorazione, col-
tiva senza velleità la passione dello scrivere.
Nel 2006, sempre per Macchione Editore, ha pubblicato
"Da Angera a Venezia in canoa".



ASPETTANDO IL NATALE 2014...

Il mio motto è... ‘non buttare mai nulla’! 
Prima o poi tutto serve e così quest'anno ho aperto le scatole dei ritagli,
scarti di giornale e tessuto e così ho riciclato.......

12

a cura di Nicoletta GANDINI

Può essere molto semplice e creativo realizzare delle belle decora-
zioni natalizie utilizzando materiali e oggetti di scarto presenti in
tutte le case. Inoltre, oltre che essere economico, si tratterà di

creazioni molto originali e di sicuro effetto!!

L’ALBERO DI CARTA 
DI GIORNALI …

Ho preso dei ritagli di giornali e vecchie
carte colorate, li ho incollati ad un vecchio
bastone e li ho stropicciati (se volete alcu-
ne pagine si possono spruzzare di fissati-
vo e spray lucido e/o opaco alternate per
dare corpo e sostegno) dando una forma
simile ad un albero, la stella l'ho fatta con
del vecchio panno lenci messo doppio e
incollato alla punta, potete usare anche
del cartoncino ondulato e spruzzato con
vernice o, se sapete usare l'uncinetto,
con della lana grossa si ottengono grandi
stelle stupende.

PER CHI NON HA SPAZIO... 

Ecco invece l'albero che ho fatto ad una
mia amica che ha una casa piccola, ma
piena di libri! Li ho accumulati uno sopra
l'altro in tondo con dorsi della stessa
altezza alternati, ho recuperato una vec-
chia fila di luci da esterno che ho inca-
strato in tondo partendo dall'alto verso il
basso ed ecco fatto... riordinato l'apparta-
mento e fatto l'albero di Natale.

L’ALBERO A MURO…

Altro albero di Natale d'effetto è questo: ho scortecciato
alcuni rami in modo grossolano (se volete potete passare un
po’ di cementite o vernice opaca bianca strofinatela per dare
un effetto biancastro e decapato) e, tagliati in ordine di gran-
dezza, li ho uniti con del filo da pesca trasparente a una
distanza di circa 10 cm. Ho appeso al muro come un quadro
l’albero così formato, ho recuperato delle luci piccole bian-
che  partendo dall'alto in trasversale ai rami, poi ho applica-
to tutto ciò che avevo in cantina a mò di decorazione: l'ef-
fetto non è male, vero?

L’ALBERO DI LEGNO…

Per una casa più rustica ho tagliato dei tronchi di legno
misto (anche un pò rugosi) che ho raccolto nel bosco
(va molto bene anche la betulla, che si scorteccia da
sola con il caldo della casa). Li ho legati uno vicino
all'altro con una corda di spago sfilacciato rustico dal
più grande al più piccolo, appesi ad un chiodo sopra il
camino. Poi ho applicato dei pon pon bianchi (per un
effetto più colorato si possono scegliere dei cuori all'un-
cinetto) e poi delle vecchie luci a forma di cristallo di
neve. Sul ripiano ho sistemato candele o alberelli fatti
con l'uncinetto.

Ma il Natale non è solo questo e vorrei condividere con Voi questo
pensiero: 

È Natale 
ogni volta che sorridi a un fratello

e gli tendi la mano. 
È Natale

ogni volta che riconosci con umiltà
i tuoi limiti e la tua debolezza. 

È Natale
ogni volta che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri.

(Madre Teresa di Calcutta)

Alcuni consigli…

E’ vero che ricicliamo, ma cerchiamo di
usare dei materiali simili o che si intoni-
no tra loro. Questo aiuta ad armonizza-
re il tutto. 

Riporto poi qui di seguito delle immagi-
ni che aiutano a capire:

- come si fanno i pon pon
- idee per ghirlande
- come usare il panno lenci e la lana

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

a tutti Voi!
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NATALE: TEMPO DI REGALI! 

Si avvicinano le feste... e anche le spese per i regali! 
I libri, per fortuna, non sono molto costosi e rimangono nostri compagni nel tempo. 
Un libro deve far divertire, sognare e anche riflettere senza essere troppo “serioso”...
ecco un po' di idee per grandi e piccoli per queste feste natalizie.

INSIEME PIU' SPECIALI di Beatrice
Masini, pag. 36, Carthusia Editore,
19,90 euro
E' una storia di amicizia e collabora-
zione, di esperienze vissute insieme,
che danno valore ai rapporti e arric-
chiscono. Il giaguaro e la lucertola,
dopo una festa, sono stanchi e sentono la mancanza di
qualcosa, così i loro amici: la scimmia, il ragno, il gufo e
tanti altri animali si mettono all'opera, con fantasia e
colori cercano di restituire ciò che loro hanno perso.
Lavorare tutti insieme collaborando è meglio! Il libro si
conclude con alcune attività ispirate alla storia della
Fondazione Telethon.

IL POSTO GIUSTO di Beatrice
Masini, pag. 36, Carthusia Editore,
19,90 euro
Un altro libro interessante per spie-
gare ai bambini l'importanza di stare
insieme e non sentirsi soli nei vari
momenti della vita. Scoiattolo, dopo
l'inverno, decide di partire alla ricerca di un posto dove
andare ad abitare. Con l'aiuto di Tartaruga, Civetta,
Picchio e altri amici sceglierà un grande albero con rami
grandi e radici profonde, che accoglie tanti e dove nes-
suno si sente solo... come nelle Case di Ronald
McDonald. Il volume si chiude con attività ispirate alla
storia della Fondazione.

MA LE PRINCIPESSE FANNO LE
PUZZETTE? di Ilan Brenman, pag.
32, Gallucci Editore, 14,50 euro
Laura torna da scuola e corre dal
babbo, preoccupata e dubbiosa,
raccontandogli di una discussione
avvenuta a scuola... L'argomento?
Le principesse fanno le puzzette? Il
babbo tira fuori un libro e svela l'arcano...Davvero esila-
rante.

IL GRANDE LIBRO DEL MONDO
di Ole Könnecke, pag. 22, Babalibri,
15 euro
Un viaggio in mongolfiera per esplo-
rare il mondo, immergendoci nel
profondo del mare, nel deserto o
nelle foreste e incontrare animali
grandi come gli elefanti o piccoli
come il colibrì, come il leone o la
balena. Poter guardare dall'alto grattacieli ma anche
capanne, grotte e pagode e la grande bellezza della
natura! Per bimbi di 2 anni.

CIBO PER LA PACE. MANGIARE IN
ARMONIA CON SE' STESSI E CON
TUTTI GLI ESSERI VIVENTI di Will
Tuttle, pag.352, Sonda Editore, 18
euro
Questo volume ci propone una consi-
derazione diversa sul cibo che man-
giamo e le operazioni che sono state
necessarie per portarlo sulle nostre
tavole, sui condizionamenti a cui siamo sottoposti nel
momento in cui lo acquistiamo o lo cuciniamo. E' neces-
saria una riflessione per poter vivere in armonia e sag-
gezza. L'autore ci aiuta a comprendere il nostro mondo e
la portata delle implicazioni delle nostre scelte alimentari.

ERBE SPONTANEE IN TAVOLA.
PER UNA CUCINA SELVATICA,
CON RICETTE SANE, NATURALI E
LOCALI di Annalisa Malerba, pag.
224, Sonda Editore, 19,90 euro
Tarassaco, pratolina, equiseto,
menta, ortica e... tante altre. Non
sono solo “erbacce”! Ecco un ricetta-
rio che ha come protagoniste sedici
erbe selvatiche molto diffuse in Italia. Tante ricette sem-
plici e gustose per preparare pietanze saporite, un modo
per provare uno stile di vita più naturale, ecosostenibile
a costo zero e chilometri zero! Per ciascuna erba sono
presenti molte foto per aiutarci a riconoscerle. Un regalo
interessante e “alternativo”.

L'ITALIA DA SALVARE. LA FRATER-
NITA' ATTORNO ALL'ARTE E ALLE
BELLEZZE DEL PAESE di Luca
Nannipieri, pag. 104, Edizioni San
Paolo, 10 euro (anche in Ebook)
Il titolo può sembrare fuorviante perché
questo libro non parla tanto di opere
d'arte da salvare, ma di tutte quelle
comunità e libere aggregazioni di per-
sone che, volontariamente, si prendono cura del patri-
monio storico-artistico nei luoghi dove vivono e risiedo-
no. Queste realtà sono da tutelare e diffondere! Infatti
trasmettono un'educazione al rispetto e alla salvaguar-
dia del nostro territorio in tutti i suoi aspetti.

CHELSEA HOTEL. VIAGGIO NEL
PALAZZO DEI SOGNI di Sherill
Tippins, pag.536, EDT, 23 euro
Dopo anni di ricerche e moltissime
testimonianze l'autrice è riuscita a rico-
struire la storia del leggendario
Chelsea Hotel di New York, costruito
nell'ultimo periodo dell'800 a
Manhattan. Questo grande palazzo di
dodici piani in mattoni rossi è il luogo in cui sono nati i
fermenti più creativi di musica, arte e letteratura dell'inte-
ro Novecento americano. Frequentato da tantissimi per-
sonaggi e artisti straordinari come Edgar Lee Masters o
i Rolling Stones, Mark Twain o Jimi Hendrix, senza
dimenticare tragiche morti e delitti in esso avvenuti. La
fama di questo albergo è colossale. Il libro è la narrazio-
ne coinvolgente della cronaca attenta e approfondita di
una grandiosa e tragica epopea. Per estimatori dell'ar-
gomento.

LA LIBRAIA di Fulvia Degl'Innocenti,
pag. 218, Edizioni San Paolo, 15 euro
(anche in Ebook)
Questo libro racconta la storia di Lia,
una giovane libraia. Una sera all'ora di
chiusura, mentre controlla i sui libri,
riscopre un libro che l'aveva appassio-
nata molto e che le riporta alla mente
molti ricordi. Un'infanzia difficile, abbandoni, tanta soffe-
renza e a undici anni il desiderio di fuga e la decisione di
scappare dalla famiglia affidataria. Poi, alla soglia della
maggiore età, l'incontro con una libraia che riesce a pla-
care le sue ribellioni e mostrarle orizzonti diversi... Una
narrazione appassionante e avvincente.

LA MATEMATICA DELLA BUONA-
NOTTE di Laura Overdeck, pag. 96,
Vallardi Editore, 14 euro
Qual'è il modo migliore per conclude-
re la giornata? Cosa c'è di meglio
che leggere qualcosa prima di dormi-
re... e se fosse un libro con giochi di
matematica? Niente paura! La mate-
matica vi sembra un argomento ostico? Non vi spaven-
tate, questo libro è pieno di storielle di argomenti che di
solito si trovano sui libri di testo ma qui “fare matemati-
ca” diventa divertente. Ogni storiella si conclude con dei
quesiti: per principianti, per apprendisti e per provetti. Un
modo nuovo per rendere facile e giocosa una materia un
po' antipatica.

LA MAMMA E' DAPPERTUTTO di
Nathalie Kuperman, pag. 64, Edizioni
San Paolo, 8 euro
Il volume narra con uno sguardo ironi-
co e simpatico il problema del “mammi-
smo” attraverso il racconto della vita
quotidiana di Joseph, un ragazzino let-
teralmente perseguitato da una
mamma ansiosa e invadente, che pur
di stare vicino al suo “pulcino” può farsi piccolissima o
enorme a seconda delle circostanze... Comprensibile il
disagio e l'imbarazzo del protagonista e la mamma,
anche se animata dalle migliori intenzioni, alla fine dovrà
accettare di stargli accanto in modo diverso. Spassoso
ma fonte di riflessioni.

DIZIONARIO DELLA FIABA di Teresa
Buongiorno, pag. 432, Lapis Edizioni,
14,50 euro
Ecco un dizionario interessante, dall'ar-
gomento inconsueto: presenta una
selezione di fiabe sia classiche che
moderne. E' una guida ragionata che
illustra autori, trame e personaggi, ma
ne spiega anche le origini, le eventuali
varianti e addirittura gli adattamenti televisivi e cinema-
tografici. Le fiabe sono presenti in tutti i paesi, in culture
diverse, ma l'immaginario è comune a tutti. Un libro di
facile e gradevole lettura. 

I LUPI MANNARI di Martin Widmark,
pag.96, Sonda Editore, 9,90 euro
Nelly Rapp è la coraggiosa protagoni-
sta di questo libro. E' una ragazzina
forte e perspicace, niente a che vede-
re con le solite pricipesse sdolcinate
e “fifone”... Col suo inseparabile cane
London deve investigare su uno stra-
no fenomeno che avviene con la luna
piena. Coinvolgente e divertente.

PER I PIU’ PICCOLI

LA CUCINA “ALTERNATIVA”
PER BAMBINI E RAGAZZI

UN SUGGERIMENTO PIU' “IMPEGNATIVO”

a cura di Jole CORTESE

SE SEI INTERESSATO A QUESTI LIBRI...
Sappi che alcuni titoli saranno disponibili presso
la nostra Biblioteca Comunale e le Biblioteche
del Sistema Bibliotecario dei Laghi.

www.sblaghi.it
BIBLIOTECA COMUNALE Uff. Cultura
Piazza E. Baj, 16
da lun a sab dalle 10.00 alle 12.00
lun e mer anche dalle 14.00 alle 17.30
mar e gio anche dalle 14.00 alle 18.00
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HALLOWEEN AL C.A.G.
DI CORGENO

Quest'estate un grup-
po di nullafacenti e
chiaramente malin-

tenzionati hanno pensato di
intrufolarsi nottetempo al

C.A.G di Corgeno per compiere atti di
vandalismo, imbrattando i muri e rubando
attrezzature di valore utili per le attività di
ragazzi e bambini. 
Nasce da qui l'idea di organizzare un'ini-
ziativa che servisse per raccogliere fondi.
Wanda, la responsabile del Centro, pensa
di unire l'utile al dilettevole: proporre a
bambini e ragazzi che frequentano il
CAG, ma non solo, di partecipare alla
festa di Halloween. Detto, fatto. 
Si decide di chiedere un aiuto
all'Associazione “Gent da Curgen”, redu-
ce dal successo della festa “Vin e
Castegn”. Ci si attiva. 
Luigi, il cuoco di fiducia dell'Associazione,
preparerà un prelibato sugo di salsiccia
con un pizzico di cumino per dare un
tocco d'esotico, una polenta rustica con
farina fresca fresca di macina, in alterna-
tiva cremoso gorgonzola o pasta al
sugo... insomma ce n'è per  accontentare
tutti i gusti! 
Addobbato il salone con ragnatele, pipi-
strelli, ragni, zucche, lanterne, tovaglie
arancioni, gli ospiti arrivano... magnifica-
mente truccati: vampiri, streghe, streghet-
te, scheletri... non manca nessuno per
esorcizzare la notte più paurosa dell'an-
no. I piatti arrivano fumanti, portati dalle
streghette dell'Associazione... c'è da lec-
carsi i baffi. 
Ora sono tutti pronti per affrontare le vie
del paese, bussare alle porte e affrontare
la gara. Si parte divisi in otto squadre di
bambini e genitori; si devono affrontare 5

prove in altrettanti punti strategici del
paese. La prima alla cooperativa: creare
una mummia con dei cotton fiocc, la
seconda al CAG: un coraggioso deve
assaggiare un improbabile pastone, indo-
vinando gli ingredienti, la terza alla farma-
cia: si deve rispondere a domande su
Halloween, in caso di errore bisogna
immergere le mani in una schifosissima
sostanza sconosciuta, la quarta all'albero
con altalena: bisogna contare quanti sono
i pipistrelli appesi, infine al lago: bisogna
attraversare il ponte dello spavento,
affrontando un mostro veramente
mostruoso con mano amputata! Qualche
vittima c'è stata... vittima di puro spaven-
to, ma poi tutto è tornato all'allegria, suo-
nando ai campanelli dei corgenesi per
raccogliere più dolcetti possibili. 
Tornati alla meta sono stati assegnati due
premi: alla squadra delle mummie, per
aver raccolto ben 3 kg di dolci (10 kg in
totale il bottino di tutti i bambini!!!), alla
squadra degli scheletri, per aver creato
l'amuleto più originale. Una gara vera-
mente entusiasmante… e ora, dolci per
tutti, accompagnati dal caldissimo e dol-
cissimo the per riscaldarsi dalla fredda ed
intensa serata. 
Carichi di entusiasmo bimbi e genitori
ricevono dall'Associazione “Gent da
Curgen” l'incasso della serata che servirà
a restituire il mal tolto, in barba a chi vole-
va infastidire. 
Questa volta lo scherzetto lo abbiamo
fatto noi, ma in modo dolce e divertente! 
Solo questa è la via giusta. 

Gent da Curgen 
Monica Colombo
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Facciamo festa insieme e aiutiamo il C.A.G. dopo i recenti episodi di vandalismo…

Scegliamo la data, 12 ottobre... porterà bene... qual-
cuno vi scoprì l'America! Dopo aver consultato a

lungo il meteo, questa volta decidiamo che la festa si
farà al C.A.G. e la scelta è azzeccata! 
Il centro giovanile si trasforma in un cortile d'altri tempi:
balle di fieno, creazioni floreali dai colori caldi ancora una
volta realizzati da Stefania Tosi, fiori e zucche di Paolo
Pedetti. 
Si preparano le salamelle e gli arrosticini, si spillano bic-
chieri di vino rosso e birra: i ragazzi della cucina lavora-
no alacremente, con gentilezza ed attenzione, sfrigolano
nell'olio le patatine preparate da Paolo con passione. I
cesti d'uva bianca inebriano la veranda, accanto ai mar-
ron glacé e agli altri dolci di Cris, alle mele biologiche
della Valtellina. 
Ma un profumo irresistibile arriva diretto diretto dal tavo-
lo gestito da Leda: le bruselle e il pan tranvai... siamo tor-
nati ai bei tempi dei cibi genuini, accanto i sacchetti di
polenta appena macinata. 
Sotto il porticato si mescolano i profumi dei prodotti degli
altri espositori: tome, salami, vini, pasta fresca, ravioli,
tagliatelle... che fame! E' tutto pronto.
I visitatori arrivano, osservano, mangiano, apprezzano...
la festa si anima. 
Dopo un ottimo pranzo c'è tempo per gli acquisti, oltre
alle cibarie anche un po' di oggettistica, scorgiamo le
creazioni della nostra amica Sabina. 
Un attimo per pensare anche alla nostra salute: da Lucia
otteniamo tutte le informazioni per iniziare a praticare il
Nordic Walking. 

C'è spazio anche per il FAI che raccoglie firme per l'ini-
ziativa il “Luogo del Cuore”, noi candidiamo la nostra
torre medioevale, speriamo bene.
Ora ci tuffiamo nel vivo della festa: la castagnata! I
nostrar tri maestar di mundell: Dino, Mario e Cesare
sono all'opera. Le caldarroste sono pronte, i sacchetti
vanno a ruba... finiscono tutte, un successo, un quintale
e mezzo di castagne! Mani nere, bocche dolci!
Altro momento topico: pronti per la pigiatura dell'uva. I
bambini scalzi accompagnati dai genitori e dal Valter,
Leda, Daniele e Michele entrano nei tini e, come in un
girotondo, schiacciano i chicchi d'uva: che emozione,
una sensazione mai provata! Con quest'uva produrremo
il primo vino dell'Associazione! A memoria di questa bella
giornata. 
La festa sta volgendo al termine, tanta gente, tanta alle-
gria, tanto entusiasmo. Manca la proclamazione del vin-
citore del peso del salame: poco meno di tre chili e
mezzo. Se lo aggiudica il signor Abelardo... nome d'altri
tempi, giustamente in sintonia con questa atmosfera
agreste. 
Un po' di pioggia benedice l'ultima mezz'ora, ma ormai è
fatta! La festa prosegue la sera all'Antica trattoria con
un'allegra polentata e l'estrazione del cesto all'incanto. 
Molti ci chiedono di ripetere la festa il prossimo anno.
Sarà fatto! Non fosse altro per le tante persone che
abbiamo visto incontrarsi, ritrovarsi, chiacchierare e ride-
re insieme. Manterremo la promessa. Parola di Gent da
Curgen. 

Gent da Curgen

GENT DA CURGEN IN VIN E CASTEGN 
Voglia di profumi, sapori e mestieri di un tempo: da qui nasce l'idea di una festa d'autunno
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SESONA TORNA A FAR FESTA

Cari Vergiatesi, ringraziandovi innan-
zitutto per la partecipazione alle
nostre iniziative, il Comitato “4

Seasons”, molto attento alle esigenze di
tutti i sesonesi, ha messo in pratica quanto
promesso l'anno scorso.

Dopo mesi di dedizione di noi tutti volontari, abbiamo
sistemato l’area libera della ex scuola primaria, ove gli
scorsi 13 e 14 settembre abbiamo organizzato la Festa
di Sesona che ha riscosso un gradito consenso, festa
che mancava nella nostra frazione da ormai troppi anni.

Tale evento ci ha consentito di creare un punto di aggre-
gazione della nostra comunità che meritava una simile
manifestazione per ravvivare la nostra Sesona.

Lo scorso 31 ottobre abbiamo inoltre organizzato la
festa di Halloween con proiezione di un film per tutti i
bimbi, “dolcetto o scherzetto” per le vie del paese, lan-
cio delle lanterne e premiazione della maschera più
“Horrible”, seguita dalla castagnata del 1^ novembre,
accompagnata da vin brulè, Battesimo del cavallo a
cura della scuderia La Garzonera e giochi per tutti i
bambini.

Ricordandovi che il Comitato “4 Seasons” opera senza
fini di lucro, con i proventi delle sopracitate iniziative, ci
siamo posti l'obiettivo di sistemare il parco giochi di
Sesona,  provvedendo per esempio alla recinzione del-
l’area, creando così una zona giochi più sicura, proget-
to magari ambizioso, ma fattibile.

Un doveroso ringraziamento viene esteso all'ammini-
strazione comunale per la preziosa collaborazione e a
tutte le Associazioni che ci hanno supportato ed aiutato
nel muovere i nostri primi passi.

Con il nostro modesto e volontario impegno ci prodighe-
remo anche nel futuro per il rilancio ed il sostegno della
nostra Frazione perché ora più che mai SESONA C’E’! 

Cogliamo l'occasione per invitare chi lo volesse, ad unir-
si al nostro gruppo, contattandoci via mail all'indirizzo 

sesona2013@libero.it
oppure su Facebook come gruppo “4 SEASONS”.

Auguriamo a Voi tutti un Sereno Natale ed un Felice
Anno Nuovo.

Il Comitato 4 Seasons
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Lo scorso 5 Ottobre 2014, una bellissi-
ma giornata di sole ha fatto risaltare

tutte le migliori qualità di Cuirone, circon-
dato dalle verdi colline del Monte San
Giacomo, che hanno valorizzato la 22a
edizione di “Funghi & Zucche”.
Organizzata da LEGAMBIENTE, questa
mostra si è confermata una attesa tradi-
zione autunnale. Quest’anno ancora più

bella, più colorata, più frequentata; con-
fermando i connotati di una grande festa,
dove si sono mescolate le più genuine
tradizioni contadine e popolari, con le sue
molteplici sfumature, tutte da scoprire.

Raccontare questa festa non è semplice,
se non scorrendo i ricordi che abbiamo
fissato nella nostra mente.

Ricordiamo innanzitutto la presenza dei
numerosi coltivatori, che hanno presen-
tato i migliori prodotti dei propri campi:
zucche, patate, mele, le pesche di
Monate e tanto altro.
La presenza dei vergiatesi Guerino
Cavallin e Mario Pasinato hanno ben
testimoniato anche la radicata vocazione
agricola dei nostri paesi.

La mostra micologica, con l’esposizione
di oltre un centinaio di varietà di funghi,
tutte molto ben illustrate da un appassio-
nato Beppe Orlandi, micologo di LEGAM-
BIENTE.
Molto interesse, sopratutto per i più pic-
coli, la ricerca dell’ape regina nell’arnia
didattica di Roberta, giovane apicultrice,
che da anni è presente al nostro evento.
Pochi, ma molto fantasiosi gli spaventa-
passeri; da segnalare quelli della Coop.
La Vittoriosa e dell’Antica Trattoria San
Giacomo.
Molto apprezzata, curata e fotografata è
stata la tradizionale rassegna presentata
dall’Ass. Arti & Mestieri di Sumirago.
Quest’anno principalmente concentrata
sui giochi e sugli strumenti musicali di
una volta. Allargata quest’anno con la
presenza di Gabriella dell’Ass.
“Naturalmente Lana” di Gargallo, che sta
proponendo il progetto di utilizzo delle
lane grezze tosate dalle pecore che vivo-
no sulle nostre montagne.
Di grande impatto, anche scenografico,
era la presenza della Casa di Rete
IRENE, attrezzata per illustrare i vantag-
gi derivanti dalla riqualificazione energe-
tica degli edifici.

Molto visitata, soprattutto dai bambini, l’i-
sola ecologica di Luigi Boscarini che con
grande semplicità riesce a riprodurre,
con una comune pedalata, l’energia elet-
trica. 
Di Vergiate pure la presenza di Lia
Adornato, pittrice e scrittrice, che ha
anche presentato il suo recente racconto
“Due amiche mezza lupa”.
La giornata di sole ha permesso a
Roberto Baggio di presentare l’orologio
solare, antichissimo strumento per deter-
minare l’ora della giornata.
Molto curati i modellini di Dino Dal
Checco, perfette riproduzioni di moto,
auto ed elicotteri. Vivace la presenza di
Salvatore, che con il Pastificio
Cooperativo di Gallarate propone un per-
corso, gustoso e saporito, di recupero
delle più genuine tradizioni contadine. 
Animata e di grande impegno, la tappa
autunnale di confronto e verifica dei
“Custodi del Territorio”, progetto di
LEGAMBIENTE per la tutela del nostro
territorio.
Applaudita l’esibizione della Banda
Musicale di Mornago, che a portato una
ventata di allegria.
Ed infine, come non ricordare le decine di
bancherelle di hobbisti, con migliaia di
fantasiosi e colorati oggetti.

Un grazie a tutti per aver contribuito e
partecipato a questa bella festa.

Giorgio Zordan 
LEGAMBIENTE 

e-mail: montesangiacomo@alice.it
http://legambientefunghiezucche.blogspot.it

FUNGHI & ZUCCHE 2014
In archivio la 22a edizione della "Mostra agricola, naturalistica, ambientale e di cultura contadina"

Con i proventi delle iniziative, il Comitato "4 Seasons" sistemerà il parco giochi

Un momento di CASTAGNE E VIN BRULE’
sabato 1° novembre 2014
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FACCI SOGNARE 

Montatrice, con numerosi lavori alle spalle (documen-
tari, cortometraggi, film) vive a Roma ma ha radici
vergiatesi. A lei avevamo dedicato la pagina

“Vergiatesi di successo” nel numero di marzo 2012 del
periodico comunale. Era la vigilia dell'uscita nelle sale di
“Maternity blues”, film di Fabrizio Cattani con Ermanno
Olmi produttore che aveva telefonato personalmente a
Paola Freddi per complimentarsi con lei del montaggio
<poetico> di quella pellicola. Ora è Marie Claire a parlare della
montatrice in un servizio dedicato a chi sta “dietro” la costruzione
di un film. 

“La verità è che gli attori, gli unici eroi visibili della magnifi-
ca illusione che si chiama cinema, sono solo la punta dell'i-
ceberg. E noi qui, invece, vogliamo mostrarvi chi la costrui-
sce dietro la quinte a colpi di martello, budget, inchiostro e
macchina da cucire. Con ossessione e amore”, premette
l'autorevole mensile femminile. Nel servizio, tra i premi
Oscar Ermanno Olmi (regista), Gabriella Pescucci (costu-
mista), Luca Bigazzi (direttore della fotografia), Franco
Piersanti (compositore) e Francesca Cima (produttrice) c'è
anche Paola Freddi. 

A.P.
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«Il nuovo film di un mio regista lo aspetto come 
si aspetta un fidanzato. E a volte ci lavoro in piedi, 

per ballare con le scene»
Paola Freddi, MONTATRICE. NEL SUO CV, NUMEROSI DOCUMENTARI E FILM COME
BENZINA DI MONICA STAMBRINI E BELLAS MARIPOSAS DI SALVATORE MEREU. STA MONTANDO
L’ATTESA, ESORDIO NEL LUNGOMETRAGGIO DI PIERO MESSINA.
Doti per fare bene il suo mestiere? Un montatore ha un superpotere, uno solo: può distruggere un capolavoro. D’altra parte, non può crea-
re un capolavoro se il capolavoro non c’è. Servono grande curiosità verso il mondo di un altro, la capacità di darsi completamente, molta
pazienza. Il nuovo film di un mio regista lo aspetto come si aspetta un fidanzato. Uno con cui sei nella fase dell’innamoramento e non del-
l’amore, sennò non vedi i difetti. Ho montato in tutte le condizioni, anche in piedi, così posso ballare con i film. Si litiga con i registi? Certo,
il montaggio non è per signorine, si lavano i panni sporchi. Ci possono essere scene non riuscite, momenti di tensione. Il montatore si deve
imporre, il regista non è mai convinto di tutto. È dalle discussioni che nasce l’idea. Io non litigo molto, i miei registi li chiamo “topino” o
“amore”. In Italia ci sono poche montatrici? No, il rapporto è bilanciato, va peggio nell’ambito della fotografia o della sceneggiatura.
Non è un mestiere in cui faccia differenza essere maschi femmine. Certo, in Italia sembra che l’uomo dia più garanzie, ma in tutti i campi.
Frasi tormentone? “Il film fa schifo, ho fallito!” I registri hanno sempre un momento di crisi, poi tornano in sé. Un sogno nel cassetto?
Vincere l’Oscar, ne ho anche uno finto di là. Ma tra vincere l’Oscar e montare un capolavoro, meglio la seconda! 

da Marie Claire – settembre 2014

Paola Freddi continua a volare alto e a far parlare di sé
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FIORELLA PIEROBON, UNA CARRIERA LUMINOSA  

Cosa la lega a Vergiate?
<Sono nata a Somma Lombardo ma i
miei genitori, di origine veneta, abitavano
a Corgeno di Vergiate, luogo dove ho abi-
tato fino a 19 anni. Di conseguenza, le
mie radici sono lombarde e più precisa-
mente della vostra zona. Non ho mai
smesso di frequentare questi luoghi bel-
lissimi perché mio fratello e i miei nipoti
abitano qui e torno spesso a trovarli.>
Il suo esordio è stato a 17 anni sull'e-
mittente regionale Telealtomilanese. Ci
racconta quel momento?
<Ero tra il pubblico ad una loro trasmissio-
ne televisiva e dei responsabili dell’emit-
tente mi notarono e mi chiesero di parteci-
pare ad un loro programma settimanale.
Accettai con entusiasmo e mai mi sarei
immaginata che quell’inizio fortuito sareb-
be poi diventata la mia professione.>
Come descriverebbe vent'anni in video? 
<La prima parte di questi vent’anni è stata
entusiasmante, innovativa, di ricerca,

lavorando a fianco dei professionisti più
importanti della televisione. La seconda,
purtroppo, totalmente demotivante vista
la qualità media della programmazione
proposta: scarso professionismo, improv-
visazione, volgarità. Tutto ciò mi ha fatto
riflettere e ho deciso che questa televisio-
ne non mi assomigliava più, non era più la
televisione che avevo visto nascere.>
C'è qualche aneddoto che vuole rac-
contarci?
<Ci sono tanti aneddoti ma, essendo
molto riservata, tengo i ricordi per me. Su
tutti, ricordo con piacere i lavori con
Sandra e Raimondo, due carissimi amici
che mancano a tutti. Con loro il diverti-
mento era assicurato, si rideva in conti-
nuazione.>
Qual è il programma che le è piaciuto
di più condurre?
<Sicuramente “Buongiorno Italia”, pro-
gramma del mattino di Canale 5, pratica-
mente un quotidiano d’informazione e
curiosità con tanti ospiti e amici come

Ambrogio Fogar, Silva Koscina e Roberto
Gervaso; realizzato molto prima dei vari
Uno mattina etc.>
Gli anni novanta sono stati impegnati-
vi: Festivalbar, Discoverde, Holiday on
Ice, Cantavip, Anteprima, Rivediamoli
e altro ancora. Come è stato fare anche
la conduttrice? 
<Per Canale 5 avevo già iniziato subito
nel 1984 a condurre programmi con
Anteprima. In seguito, con mio sommo
divertimento, ho potuto condurre pro-
grammi al fianco di Alberto Sordi, Nino
Manfredi, Corrado, Johnny Dorelli e tanti
altri e questa per me è stata una scuola di
vita oltre che professionale.>
Fiorella Pierobon anche cantante:
come mai? 
<Il canto è sempre stato una delle mie
passioni. A dare il via sono state le sigle
dei miei programmi televisivi che interpre-
tavo e che poi sono state raccolte in due
album, con un discreto successo anche
all’estero, particolarmente in Giappone.>

Il ruolo di annunciatrice è stato abban-
donato nel 2003 e “Striscia la notizia”
le ha conferito un doppio Tapiro alla
carriera. Ce ne parla?
<E’ vero, Striscia la notizia, allora condot-
ta da Bonolis e Laurenti, mi diede un dop-
pio tapiro per la carriera. Qui posso rac-
contare un aneddoto: nessuno di loro era
al corrente di cosa fossi andata a fare lì;
pensavano, come spesso accade, fossi
andata a promuovere un programma o un
libro o un disco. Nel momento in cui ho
avuto la parola, ho comunicato la mia
decisione irrevocabile di lasciare la tv.
Concordai solo con Antonio Ricci la mia
partecipazione e ricordo come Bonolis e
Laurenti rimasero basiti e quasi senza
parole all’annuncio; per quello, in diretta,
mi diedero i due tapiri alla carriera. In pri-
vato, poi, Bonolis mi confidò che pensava
ad uno scherzo e che, anche lui, da lì a
poco, se ne sarebbe andato in Rai.>
Ora si dedica alla pittura. La prossima
primavera possiamo aspettarci una
sua mostra a Ternate, giusto?
<La mostra è prevista per maggio a Villa
Leonardi e si intitola “Percorsi di luce”: è
una mostra itinerante dedicata allo storico
percorso medievale della via Francigena
che collegava Canterbury, in Gran
Bretagna, fino a Roma e poi fino a
Gerusalemme. Sono oltre 8 anni che que-
sta mostra, aggiornandosi di volta in volta
con opere dedicate ai luoghi dove viene
ospitata, sta viaggiando tra Francia, Italia
e i percorsi culturali europei. Siamo a
Ternate perché, in occasione di una delle
mie visite a Corgeno, ho incontrato lo sto-
rico Marco Tamborini e ho scoperto un
particolare della zona che ignoravo, pur
avendoci abitato a lungo: proprio di fronte
al paese dove abitavo, c’è ancora un
luogo denominato il Santo Sepolcro che
fu eretto da un cavaliere francese ritorna-
to dalle crociate con lo scopo di permette-
re il rifugio ai pellegrini e ai cavalieri del
tempo. Per questo motivo la mostra viene
ospitata a Ternate: per ricordare un luogo
che ha avuto una straordinaria importan-
za nella storia dell’Europa.
Oltre al vernissage della mostra, stiamo
prevedendo con gli organizzatori culturali
dell’evento Elena Sessa e Marco
Tamborini, una serie di eventi collaterali
che spaziano dalla musica alla storia,
dalla letteratura del viaggio allo storytel-
ling sui cammini culturali europei.>

Alessandra 
Pedroni

Una lunghissima carriera, quella di Fiorella Pierobon, storica
annunciatrice televisiva, ma anche conduttrice di alcuni program-
mi al fianco di personaggi che hanno fatto la storia della televi-

sione come Mike Buongiorno (con lui, ad esempio, in Bis, Superflash e
Telemike e nella seconda edizione dei “Telegatti”, nel 1985).
Il suo volto è indissolubilmente legato alla televisione. Nel 1984, diventa
l'annunciatrice di Canale 5 e per quasi vent'anni compare in video cin-
que volte al giorno, presenza familiare per milioni di telespettatori.
Contemporaneamente lavora in radio collaborando per 10 anni con
“Radio Italia solo musica italiana”. Conduce la trasmissione quotidiana
“Buongiorno Italia”.
Nel giugno 2003 lascia, dopo vent’anni, Mediaset e, libera dall'esclusiva
con Canale 5, partecipa spesso al programma “Quelli che il calcio” in

veste di inviata per le partite dell'Inter; mentre, dal 2004 al 2006, è spesso opinionista
a “L'Italia sul 2” in onda il pomeriggio su Rai2. 
Nel 2006, un sondaggio promosso da Tgcom la proclama regina delle annunciatrici
con oltre il 48% dei voti.
Questo è solo un piccolo assaggio del lavoro e degli impegni di Fiorella Pierobon che
ora vive in Francia, a Nizza, si dedica alla pittura e non dimentica la “sua” Vergiate.
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L'ispirazione artistica di Fiorella Pierobon nasce dalla sua
passione per i libri storici, con particolare riferimento al

Medioevo e alle tematiche dei Catari e dei Templari. 
Studiare la storia del Cammino di Santiago e della "bisaccia e
bordone" é stata la premessa per arrivare a scoprire la Via
Francigena: la sua storia e quella dei pellegrini che la percor-
revano è all'origine della visione immaginifica di Fiorella
Pierobon.
La tecnica pittorica è astratta, con indicazioni di colore, movi-
mento, materia e forma. 
Viene lasciato a chi guarda la comprensione delle sensazioni
che l'artista ha voluto imprimere sulla tela. 
In “Percorsi di luce” non ci sono raffigurazioni realistiche di
ciò che era il viaggio del pellegrino, piuttosto delle <apperce-
zioni derivanti dalle emozioni che mi ha dato il leggerne le sto-
rie o il percorrerne i luoghi>, spiega Fiorella Pierobon. 

<Non una semplice mostra a tema, bensì un pretesto per rac-
contare e raccontarsi, per conoscere e conoscersi per trovare
e suggerire dei percorsi interiori attraverso un particolarissimo
utilizzo del colore, della superficie, della materia e della luce>
scrive Maurizio Vanni, museologo, storico e critico d'arte. 

“Percorsi di luce”, mostra intinerante composta da oltre 400
opere tra dipinti e sculture, è stata esposta per la prima volta
nel 2008, su invito dell'assessore alla Cultura di Altopascio,
nel Castello del Tau, il castello degli Ospitalieri, ottenendo un
lusinghiero successo di critica e di pubblico. Da allora, molte
altre tappe: nello storico villaggio di Aspremont, nel sud della
Francia, a Firenze, Acqui Terme, Lucca, Pontremoli e Berceto,
tappe fondamentali della Francigena, e poi ancora Verona e
Parma, per tornare a Nizza nel 2011 in esposizione per due
mesi al Consolato Generale d'Italia. 

PERCORSI DI LUCE

<Il mio intento è anche quello di fare riflettere il visitatore sul fatto che diversi secoli fa, nonostante la povertà, le guerre,
le carestie, venivano concessi cibo e ospitalità a perfetti sconosciuti, spesso stranieri e di culture differenti dalla nostra. 
Se osserviamo come viene ora accolto il diverso o lo straniero che per necessità di vita cerca lavoro da noi, verrebbero

quasi da rimpiangere quei tempi che, comunemente, vengono chiamati bui>. Fiorella Pierobon

Da volto storico della televisione italiana ad artista di successo
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GITE NELLA NATURA PER CONOSCERE 
E APPREZZARE IL TERRITORIO

Il Torrente Strona

Martedì 16 settembre, approfittan-
do di un pomeriggio di sole, noi
bambini di classe 4^ e 5^ siamo

stati accompagnati dalle maestre, da
Renato e da altre volontarie del CAI di
Somma Lombardo verso il Mulino “la
Colombara” conosciuto, negli anni in cui
era attivo, come il Mulino della Rosa, dal
nome dell’ultima mugnaia.
L’obiettivo della nostra uscita era però il
torrente Strona che, provenendo da
Villadosia, attraversa il territorio di Cimbro
e di Somma Lombardo fino a gettarsi nel
Ticino.
Il percorso scelto per raggiungere il muli-
no si snodava tra campi di granoturco,
prati incolti e boschi. In questi ultimi, pur-
troppo, abbiamo dovuto constatare che,
per inciviltà, qualcuno aveva abbandona-
to dei grossi sacchi di plastica pieni di
scarti.
Lungo tutto il percorso eravamo molto
eccitati e il nostro vociare ci annunciava
da lontano.
Arrivati al mulino, ormai inattivo da anni e
perciò non visitabile all’interno, a piccoli
gruppi siamo passati sull’altra riva del tor-
rente, attraversandolo su un vecchio pon-
ticello di pietra.

Sulla superficie dell’acqua, in un punto
dove non c’era corrente, abbiamo visto
un gruppo di gerridi, dei ragni d’acqua
che, sfruttando la tensione superficiale
dell’acqua, riescono a camminarci sopra.
Radunati in un prato, Renato ci ha fornito
tutte le informazioni riguardanti il torrente
Strona e il suo corso. Attraverso la testi-
monianza di sua sorella Is, che era tra le
accompagnatrici, abbiamo compreso
l’importanza dei corsi d’acqua nel passa-
to, quando ad esempio veniva usato dalle
massaie per il bucato. Is ha raccontato le
varie fasi del lavaggio delle lenzuola e di
come venivano poi stese al sole, sull’erba
del prato vicino al torrente.
Ritornati sull’altra riva abbiamo osservato
la grossa ruota del mulino che veniva
fatta girare dall’acqua della roggia
Molinera, un canale costruito per prende-
re l’acqua dal torrente e convogliarla con
regolarità sulla ruota.
Inconsapevoli di quanto avessimo impa-
rato in quel poco tempo e in modo così
semplice e spontaneo, siamo tornati
verso la scuola, un po’ dispiaciuti per la
fine dell’esperienza, ma soddisfatti per il
bel pomeriggio trascorso all’aria aperta.

Scuola Primaria di Cimbro
Gli alunni di classe 4^, 5^A e 5^B 

Puliamo il Mondo

Siamo gli alunni delle classi 5^A e 5^B
della Scuola Primaria “K. Wojtyla” di

Cimbro e vorremmo raccontare un’espe-
rienza molto importante che ci ha coinvol-
to. Abbiamo, infatti, aderito all’iniziativa di
Legambiente “Puliamo il Mondo” che ha
lo scopo di sensibilizzare tutti al problema
dell’abbandono dei rifiuti nell’ambiente e
all’importante ruolo che ognuno di noi
può ricoprire mettendo in atto semplici
gesti, come ad esempio quello di racco-
gliere un rifiuto gettato lungo la strada.

Per questo, la mattina di venerdì 26 set-
tembre, accompagnati dai volontari di
Legambiente e del Parco del Ticino,
affiancati dal personale del Comune di
Vergiate,  muniti di guanti, cappellino e
sacchi per la raccolta differenziata,  ci
siamo incamminati lungo la strada che
dalla nostra scuola porta a Cuirone.

Da qui, abbiamo proseguito e ci siamo
inoltrati nei boschi del S. Giacomo, dove
siamo stati raggiunti dal Sindaco. Lungo il
cammino abbiamo raccolto rifiuti gettati
lungo le strade ed i sentieri da persone
che, evidentemente, non riflettono sulla
gravità di questi gesti. Oltre a bottiglie di
vetro, contenitori di plastica e cartacce,
abbiamo raccolto addirittura uno pneu-
matico, un pezzo di trapunta, parti della
carena di una moto e un pannolino! Non
credevamo ai nostri occhi!

L’iniziativa è stata molto interessante
anche perché, grazie al volontario di
Legambiente che ci faceva da guida,
abbiamo potuto acquisire notizie sulla
storia e sulla natura del nostro territorio.
Abbiamo, infatti, visto due sorgenti del
torrente Donda che nel passato forniva
l’acqua necessaria alla popolazione della
vicina Somma L.do. Siamo stati fortunati
perché abbiamo potuto visitare una vasca
di sedimentazione collocata in una “stan-
za” sotterranea, solitamente chiusa a
chiave, nella quale viene raccolta e purifi-
cata l’acqua di una di queste sorgenti.

Ci siamo fermati anche davanti ad un cro-
cifisso che, come ci è stato spiegato, è
stato collocato nel punto in cui il 2 agosto
1968, a causa di un forte temporale, è
caduto un aereo di linea provocando la
morte di 18 persone. 

Dopo una meritata merenda e qualche
foto ricordo, ci siamo rimessi in marcia
per rientrare a scuola. Eravamo stanchi,
ma fieri e contenti di ciò che avevamo
fatto e soddisfatti per tutto quello che ave-
vamo imparato!

Scuola Primaria di Cimbro
Gli alunni di 5^A e di 5^B

I ragazzi della Scuola Primaria “K. Wojtyla” di Cimbro hanno fatto delle belle uscite 
nei boschi. La prima con i volontari del CAI di Somma lungo le rive del torrente Strona.
La seconda con Legambiente nell’ambito di “Puliamo il mondo”.S
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IL GRUPPO ZERO-SEI 
RINGRAZIA IL GRUPPO ALPINI 

Ed eccoci in prossimi-
tà del Natale, ricor-
renza che da sem-

pre ci invita all’accoglienza
verso l’altro, al dono... ed è
proprio in questa occasio-

ne che il Gruppo Alpini ci sorprende con
un  inaspettato regalo: uno scatolone
pieno di libri per i nostri bambini. E’
FESTA PER TUTTI!
Ma ciò che il Gruppo Alpini ci ha regala-
no è soprattutto un’emozione: pensiamo
con quanto impegno e passione queste
persone si attivino per promuovere coin-
volgenti manifestazioni, allo spirito che li
anima nel sostenere coloro che hanno
bisogno ed all’attenzione che prestano
per le realtà locali e per i bambini. 

Gli alpini sono persone speciali, non
aspettano solo il Natale per fare doni,
mettono a disposizione parte del loro
tempo e capacità per gli altri e la loro pre-
senza sul territorio è una preziosa risor-
sa.
Grazie al Gruppo degli Alpini perché
sono esempio di solidarietà per tutti noi,
ed è questo il messaggio che vogliamo
trasmettere ai nostri bambini e a voi let-
tori: “…quello che conservi per te l’hai già
perduto, quello che doni sarà tuo per
sempre…”  
Buon Natale dal Gruppo 0/6

La coordinatrice del Servizio 
Anna Omenetto

Un anno gustoso e invitante è iniziato
alla scuola dell’infanzia parrocchiale

San Giuseppe. “L’appetito vien mangian-
do” è il titolo scelto per presentare il pro-
getto educativo incentrato sul tema del-
l’alimentazione, delle buone norme dello
stare a tavola, e della scoperta del
mondo naturale. Filo conduttore di tutte
le attività è un alimento per eccellenza: il
pane, simbolo di condivisione e di convi-
vialità. 
«Abbiamo pensato – spiega Stefania Le
Pera, direttrice della scuola dell’infanzia
parrocchiale San Giuseppe – di far vive-
re ai bambini un’esperienza unica, met-
tendoli a contatto con il mondo naturale,
rendendoli più consapevoli di ciò che
mangiano e da dove proviene il cibo». 
Il progetto, proposto in collaborazione
con Slow Food condotta della provin-
cia di Varese (associazione internazio-

nale non profit impegnata a ridare valore
al cibo, difendere la biodiversità, salva-
guardare ambiente e territorio, valorizza-
re le tradizioni locali e un’agricoltura
sostenibile), prevede il coinvolgimento di
tutti gli alunni (cento bambini suddivisi tra
micro nido, sezione primavera e scuola
materna) attraverso un percorso didattico
svolto in collaborazione con le educatrici
e con la partecipazione delle famiglie. 
La proposta è articolata in tre tematiche
strettamente correlate fra loro: le regole
corrette dello stare a tavola, l’importanza
di mangiare e scegliere i giusti alimenti
per una crescita sana, e la realizzazione
di un piccolo orto, in un’area messa a dis-
posizione dal Villaggio del Fanciullo. 
«A fine ottobre – racconta la coordinatri-
ce della scuola parrocchiale – i bambini,
grazie all’assistenza di slow Food Varese
hanno piantato i semi per far crescere il
grano che, una volta maturo, ci permette-
rà di preparare il pane. Questa esperien-
za è stata vissuta da tutti con grande
curiosità e interesse». 
Le tappe del progetto didattico sono lega-
te all’incedere naturale della crescita e
della produzione del cereale. A gennaio i
piccoli inizieranno ad “allevare” il lievito
madre (un lievito naturale riscoperto dai
panificatori alla ricerca di sapori tradizio-
nali), in primavera potranno osservare la
natura che si risveglia, a giugno racco-
glieranno il frutto della terra per poterlo

macinare, e a fine anno diventeranno tutti
dei mastri fornai. Attraverso il laboratorio
sul pane i bimbi, in presenza di un esper-
to di educazione alimentare, si cimente-
ranno a impastare e scopriranno la magia
della lievitazione. 
«Questo percorso che dura diversi mesi
(i tempi delle stagioni) – precisa don
Cesare Zuccato, parroco di San Martino
di Vergiate e presidente scuola dell’infan-
zia parrocchiale San Giuseppe – aiuta a
metterci nella prospettiva di comprendere
che ogni cosa è dono e che l’uomo pre-
para il terreno, semina, raccoglie, impa-
sta e mangia il frutto della terra. Ma cosa
fa crescere? La forza vitale che Dio ha
messo nel seme e nella terra e che ha i
suoi tempi, a volte tempi diversi da quelli
che desidereremmo per noi e per il
mondo, ma si è sicuri solo così che il frut-
to è quello di Dio».
Fare il pane permette ai bambini di dedi-
carsi a un’attività manipolativa che,
soprattutto per i più piccini, è un’espe-
rienza sensoriale importante. Costituisce
anche un’occasione preziosa per mettere

alla prova e affinare le loro abilità manua-
li, e soprattutto divertirsi nel veder solle-
varsi nuvole di farina e nel poter pastic-
ciare un po’. Fare il pane è un’esperienza
che tutti dovremmo provare, grandi e pic-
coli insieme, perché insegna la pazienza
di aspettare, l’insegnamento più grande
che possiamo trarre in questa vita frene-
tica. La consapevolezza di essere degli
spettatori di un lavoro che la natura com-
pie da sempre, e che è stato osservato
da milioni di persone prima di noi. Lo
sforzo per trovare la perfetta combinazio-
ne di calore e umidità nella cottura.
Infine, la gioia di riunirsi tutti a mangiare il
pane fatto insieme, frutto di impegno e
attesa. 
Una gioia che i bambini della scuola par-
rocchiale condivideranno con le loro
famiglie, nella festa di fine anno, per una
merenda davvero speciale: torte e ricette
di pane con l’impasto realizzato dai pic-
coli. Un appuntamento che si preannun-
cia molto invitante. 

Elena Vascon

Vi aspettiamo all' OPEN DAY
del GRUPPO 0/6 “G. Rodari”

Via Stoppani, 20 
Tel/Fax 0331 947278 

asilonido@comune.vergiate.va.it
mercoledì 14 gennaio 2015 alle ore 18.00

per visitare gli spazi 
del nido e scuola dell'infanzia

con la presentazione del piano 
dell'offerta formativa anno scolastico 2015/16

- Scuola dell’infanzia parrocchiale San Giuseppe -
BAMBINI IN CUCINA: LA MAGIA DEL PANE

In collaborazione con Slow Food per scoprire 
l’importanza di una corretta alimentazione 

Per maggiori informazioni: 
Scuola dell’infanzia 

parrocchiale 
San Giuseppe

Villaggio del Fanciullo
via del Villaggio 1

Vergiate 
Tel. 0331-946420 

sangiuseppe.asilo@libero.it

Per tutte le famiglie di Vergiate e del territorio, 
un appuntamento da segnare

in agenda è per 
SABATO 17 GENNAIO 
dalle ore 9 alle ore 13 

porte aperte alla
Scuola dell’infanzia 

San Giuseppe
in occasione dell’OPEN DAY

per micronido (9-24 mesi), 
primavera (24-36 mesi) 

e scuola dell’infanzia (3-6 anni)
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CYCLING TEAM VERGIATE: TEMPO DI BILANCI

E’ stata la stagione
delle prime vittorie
per i nostri piccoli,

delle prime organizzazioni
gare ed eventi pubblici.
Ci eravamo lasciati ad inizio
maggio quando i nostri

bambini avevano corso solo il primo mese
di gare. Il mese di maggio è stato impegna-
tivo sia per i mini atleti sia per lo staff. Il
soleggiato sabato datato 10 Maggio al
Campionato Provinciale Minisprint a
Bolladello di Cairate abbiamo conquistato
ottimi risultati in tutte le categorie: 3° posto
nella categoria G1 con Marco Sambinello,
6° posto nella categoria G2 con Christian
Dal Maso, 8° posto nella categoria G3 con
Mattia Sambinello e 5° e 9° posto rispetti-
vamente per Federico Di Sopra e Davide
Montagner nella categoria G5. 
Conquista poi del 2° posto, a pochi centesi-
mi dal 1°, per Andrea Guiotto nel
Campionato Provinciale Gimkana (assicu-
randosi la convocazione per il Campionato
regionale a Costamasnaga, dove conqui-
sterà il 5° posto) proprio il giorno prima della
nostra prima organizzazione gara. 
Altri piazzamenti per i nostri piccoli lo stes-
so sabato a Brinzio: 5° posto per Daniel
Toma G0 e 4° posto per Thomas Dal Maso
G1. 
E’ stato poi il 18 maggio il giorno del
Campionato Provinciale cat. esordienti
su strada, “1° Trofeo Niccolò Candilora
a.m.”, con partenza da Vergiate ed arrivo a
Brinzio (VA). Il nostro attivo staff ha accolto
più di 100 corridori provenienti da tutta la
Lombardia e il Piemonte. Il duro lavoro è
stato compensato dal successo ottenuto e
dalla consapevolezza di poter dare anche
una piccola mano al mondo organizzativo
varesino. 
A giugno, oltre all’importante esordio in gara
dell’ultimo arrivato nella categoria G6 Luca
Sculati, arrivano poi numerosi piazzamenti
per tutte le categorie, con una sequenza di

secondi posti soprattutto per Mattia
Sambinello cat. G3, anche nel Campionato
Provinciale su strada a Caronno Pertusella. 

Luglio inizia con il botto con la prima vitto-
ria del nostro team. A San Maurizio
d’Opaglio, nel vicino Piemonte, Andrea
Guiotto cat. G6 sale per la prima volta nella
sua piccola carriera ciclistica sul gradino più
alto del podio. Ha corso con intelligenza e si
è dimostrato capace e caparbio nel perse-
guire e raggiungere l’obbiettivo che tanto
sperava. E’ finalmente arrivata la sua bellis-
sima vittoria, mettendo le basi per un buon
fine stagione che lo porterà poi ad affronta-
re il prossimo anno una nuova categoria
ancora più impegnativa, gli esordienti.
Complimenti ancora ad Andrea. 
Nella stessa gara, in attesa della categoria
vincente, anche gli altri piccoli hanno difeso
i nostri colori con buoni risultati. 

Il mese di luglio vede il nostro staff impe-
gnato anche nell’ organizzazione del primo
evento pubblico denominato “AL LAGO
CON NOI…” presso la Canottieri-Corgeno.
La festa campestre ha avuto un buon suc-
cesso per la cucina e per gli eventi comple-
mentari della festa stessa. Per la prima volta
nel paese è stata infatti eletta MISS VER-
GIATE, la prima di tante prossime edizioni.
Il verdetto dei 5 giudici della serata con pre-
sidente il nostro Sindaco Maurizio Leorato
ha visto trionfare tra le partecipanti Desirée
Jelmini.
Durante le vacanze estive continuano le
gare dei nostri piccoli ed è proprio nel mese
di Agosto che arriva la seconda vittoria,
questa volta nella categoria G5 con Davide
Montagner a Oleggio. Dopo anni in catego-
ria, grazie alla sua costanza, caparbietà,
determinazione e grandissima passione per
questo bello sport, ha raggiunto la prima vit-
toria da quando ha iniziato a correre. Ha
gestito la gara in modo esemplare, con
intelligenza, prendendo il largo dai primi
metri e, viste le caratteristiche del percorso,
è stata la scelta migliore.

Altro mese impegnativo per il CYCLING
TEAM VERGIATE asd quello di settembre
con i buoni risultati per tutti i piccoli che con-
tinuano ad arrivare, grazie al costante impe-
gno di tutti gli atleti e dei nostri collaborato-
ri. Il tutto accompagnato dall’organizzazione
della seconda festa campestre “September
Fest” sempre a Corgeno, durante la quale
ha avuto luogo anche la seconda edizione
di BICINSIEME, in collaborazione con
l’Associazione Genitori Bambini Down di
Arona: la gimkana ludica e l’organizzazione
di giochi a piedi ed in bici con i nostri amici. 
Proprio durante la festa, inoltre, i nostri mini
corridori gareggiano alla 1° Piccola Roubaix
sul pavè di Borgomanero, esperienza esal-
tante e divertente per i bambini.
Conquistano anche lì un posto sul podio
nelle categorie G1-G2 e G3 con un 4° posto
per Marco Sambinello, 5° per Manuel
Candilora e 3° posto per Mattia
Sambinello.

Il mese di settembre si conclude con l’orga-
nizzazione dell’ultima gara della stagione
agonistica della categoria che ci riguarda (i
giovanissimi). La giornata del 28 settembre
ci vede impegnati nell’ organizzazione del
“1° Trofeo Vergiate Siamo Noi”, gara per
giovanissimi a circuito chiuso di 1 km (Via
Uguaglianza, Via delle Ginestre, Via S.
Eurosia). E’ stato un altro grande successo
che ha coinvolto anche la popolazione ver-
giatese. La gara ha accolto quasi 200 bam-
bini provenienti da tutta la Lombardia e il

Piemonte. Complimenti da parte dei parteci-
panti per il percorso tecnico. 
Durante la manifestazione è stata inoltre
allestita una mostra fotografica da Sabina
Bongiovanni del gruppo Facebook Vergiate
Siamo Noi che ha visto l’affluenza di tanti
curiosi e molti vergiatesi felici di ricordare i
bei momenti di scuola, ricordi di strade e
luoghi ormai evoluti e cambiati, ricordi di
aneddoti e situazioni del nostro bel paese.
Il nostro gruppo amatori poi voleva essere
protagonista e parte attiva del team ed
anche loro hanno partecipato alla gara ama-
toriale per eccellenza, la cicloturistica stori-
ca dell’EROICA a Gaiole in Chianti:
Giancarlo Andrian, Alessandro Boschin,
Luisella Manzetti e Massimiliano Urbani
hanno terminato il percorso di 208km tra le
strade bianche toscane con successo e
soddisfazione.

La stagione è ora conclusa ma stiamo già
pensando alla prossima con la promozione
nelle scuole elementari e con l’apertura
delle iscrizioni per l’anno prossimo. Siamo
poi pronti per l’organizzazione di nuovi
eventi invernali quali la collaborazione con
la Casa del Popolo di Vergiate del Giro
d’Italia Gastronomico, visto il passaggio del
vero Giro d’Italia 2015 sulle vie del nostro
paese.

Cycling Team Vergiate ASD
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La seconda stagione della nostra giovane squadra si è 
conclusa il 5 di ottobre ed è ora tempo di resoconti

La Pallacanestro Vergiate Vikings è giunta al suo
quarto anno di vita e si avvia ad inaugurare un nuovo

ambizioso progetto. 
Al momento della nascita, nel 2011, i Vikings avevano
due squadre: la squadra senior, iscritta al campionato di
prima divisione, e la squadra under, iscritta prima al
campionato under 21 e successivamente al campionato
UISP. 
I “grandi” sono saliti di categoria e hanno disputato nella
scorsa stagione il campionato di promozione centrando
la salvezza nella regular season, mentre gli under hanno
proseguito nella loro crescita uscendo con onore agli
ottavi della UISP. 

Il triennio conclusosi (con circa cinquanta giocatori scesi
in campo tra le due squadre) ha dato una solida base,
ora le ambizioni della società del presidente Claudio
Sarto sono cresciute grazie all’impegno dello stesso pre-
sidente, al quale va riconosciuto il merito di essere stato
il primo a credere nel progetto, dei dirigenti, degli spon-
sor e dei collaboratori (Dario De Rinaldis, Antonella
Maria Martinenghi, Maurizio Rossetti e molti altri). 
In questa stagione i ragazzi di coach Barbarossa punta-
no in alto, promozione in serie D e vittoria del campio-
nato UISP per le squadre già citate con una novità, da
quest’anno infatti la Pallacanestro Vergiate Vikings avrà
una formazione under 15. Questo nuovo progetto ha
come obiettivo quello di creare un solido bacino di gio-
vani, potersi ampliare con squadre under 17 e under 19
per poi poterli lanciare tra i grandi. 
La promozione giocherà le proprie partite casalinghe a
Cimbro il martedì alle 21, l’under 15 la domenica alle 18
e la UISP la domenica alle 20.45, i calendari saranno
comunque consultabili sulla pagina Facebook
“Pallacanestro Vergiate Vikings”.

Pallacanestro Vergiate Vikings

VIKINGS, QUATTRO ANNI DI VITA
E UN NUOVO AMBIZIOSO PROGETTO

La società di pallacanestro punta in alto: promozione in serie D e 
vittoria del campionato UISP. Quest'anno anche una formazione under 15.

YOGA: UN VALIDO ALLEATO
PER CONOSCERE SE STESSI
Aiuta a combattere lo stress e le malattie e

rinvigorisce il corpo e la mente

Spesso si crede che la pratica dello Yoga sia riservata ad un
ristretto numero di persone in grado di compiere gli esercizi

più bizzarri oppure lo si associa ad una fede religiosa che può
compromettere il proprio credo ed i propri principi.
L'Associazione RajaYoga ASDC vuole dimostrare che lo Yoga,
come molte altre pratiche che coinvolgono corpo e mente, può
essere davvero uno sport per tutti.
Non bisogna essere contorsionisti per eseguire le posture e nem-
meno induisti o buddisti: basta semplicemente essere se stessi
nel momento presente.



I GIOVANI E LO SPORT
A Vergiate nasce Olimpolandia

Finalmente le palestre e lo sport in
generale stanno assumendo un ruolo
completamente diverso dall’attività

fisica fine a sé stessa, volta soltanto a met-
ter massa muscolare o all’attività aerobica in
senso lato. L’attività ginnica svolta nei centri
fitness diventa sempre più compensatoria
rispetto a tutte le ore di solitudine degli
anziani o alle ore passate sui libri o, peggio,
sul computer, su internet, sulle famose con-
sole o surfando tra un social network e l’al-
tro.

La palestra insomma diviene sempre più luogo di aggrega-
zione dedicato allo sport e al benessere di tutte le età e
sempre più importante anche per i giovani che, soprattutto
a partire dai sei anni, possono presentare diversi problemi,
sia a livello fisico che psichico. Il corpo cresce in modo dis-
armonico ed è necessaria un’attività fisica mirata che
sostenga il suo sviluppo. I nostri bambini e ragazzi, in più,
entrano in quella fase cosiddetta "difficile" in quanto sog-
getta al cambiamento di tutti i propri punti di riferimento.
E’ stato provato da moltissimi studi che lo sport è in grado
di sopperire a queste lacune e sostenere non soltanto fisi-
camente i ragazzi e i bambini in questa fase così delicata.
Convinto di questa potenzialità, Rudy Alexander, maestro e
docente di lunga esperienza, che da sempre è attivo nel
sostrato vergiatese, nonché attivissimo nell’organizzazione
di attività per bambini e ragazzi, ha pensato anche ai più
piccoli nel sviluppare la nuova sede della storica Palestra
Olimpo di Vergiate, che si trova in via Dante 10. Da tempo,

infatti, il presidente dell’associazione organizza i giorni dedi-
cati alla “Crew”, giorni in cui si allena con i ragazzi più gio-
vani in sala attrezzi. Questa volta ha deciso di dedicarsi ai
bambini più piccoli, che necessitano di attenzioni e suppor-
to specializzato per loro.
Nella nuova sede infatti, Rudy Alexander ha creato una
zona di 70mq unica nel suo genere, colorata, morbida e
divertente che ha chiamato Olimpolandia. Ma Olimpolandia
è molto di più di un luogo dedicato al divertimento o dove
lasciare i propri bambini mentre ci si allena o si fa la spesa:
si imparano la coordinazione motoria con i corsi di
SpideRap e danza, la disciplina con le arti marziali, la fles-
sibilità e la postura con lo Yoga e il postural, le lingue con la
capoeira e la motricità e la camminata corretta con il
Walking Exercise. 
Viste le ampie potenzialità, la Palestra Olimpo 10 inizierà a
collaborare con molti asili e pediatri della zona in merito alla
possibilità di far fare ai propri bimbi ginnastica correttiva: in
Olimpolandia ci sono macchine isotoniche dedicate a que-
sto, fatte su misura per i più piccini e uniche a livello regio-
nale: le macchine hanno nomi buffi come “Oscar” o
“Leonard” invece dei soliti nomi “noiosi” come chest press.
Sono tonde, colorate ma, sotto il loro aspetto un po’ car-
toon, rivelano il loro cuore tecnico: non funzionano a meno
che il bimbo non sia collocato correttamente sulla macchi-
na. Posto che sia rispettata la fisiologia del bambino e la
gradualità dell’allenamento, con questa tipologia di ginna-
stica si possono prevenire atteggiamenti viziati e difetti
posturali che in seguito possano risultare di difficile corre-
zione.

Oltre al lato fisico, l’evo-
luzione dall’infanzia
all’adolescenza è una
strada lunga e com-
plessa, comporta insta-
bilità psicologica: varia-
zioni di umore, scarsa
disponibilità, insofferen-
za a giudizi e nei con-
fronti delle regole. 

E’ proprio in questa fase che l’attività motoria e sportiva pos-
sono assumere un ruolo determinante sia come canale di
sfogo della naturale esuberanza, sia come formazione ed
educazione generale dei nostri ragazzi, che possono trova-
re in palestra o nello sport in generale la risposta “sana” a
domande fisiologicamente legate alla crescita e che, pur-
troppo, troppo spesso sfociano in comportamenti rischiosi
invece che nella sana cooperazione, competizione e disci-
plina tipiche dell’ambiente sportivo e che soltanto se instilla-
te come istanze valoriali da bambini possono poi essere per-
petrati durante la crescita.  

Rudy Alexander
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Anche questa è stata una stagione ricca di
impegni, di soddisfazioni ed anche di

tanto lavoro, dall'organizzazione di eventi
remieri e di canoa all'ospitalità di mezzo
mondo all'attività gastronomica ed agonistica.
Sono stati ben sei le manifestazioni che
hanno dato lustro a Corgeno ed il suo lago:
5 di canottaggio ed una di canoa. Per la
canoa la regata regionale con il Trofeo
CONI; per il canottaggio le finali regionali
dei Campionati studenteschi, la regata
regionale giovanile FIC, la gara nazionale
FICSF, i Campionati Italiani FICSF e quella
più impegnativa: il Festival dei Giovani
FIC. Dopo due anni, infatti, Corgeno di
Vergiate è tornata a ospitare (per la terza
volta) la più importante manifestazione gio-
vanile della Federazione Italiana
Canottaggio giunta alla 25a edizione. 
Da venerdì 4 a domenica 6 luglio, si sono
affrontati 1559 atleti (2238 equipaggi
societari e 57 rappresentative regionali)
di età compresa tra i 10 ed i 14 anni,
iscritti da 124 società e 12 Comitati
Regionali provenienti da tutta Italia.
Il successo organizzativo è stato ottenuto
grazie alla efficace ed efficiente prestazione
di tutti i volontari, dai soci e simpatizzanti,
dai nostri atleti sia ancora in attività che non
più effettivi e dai loro genitori, a tutti i volon-
tari di varie associazioni Vergiatesi e non.
In particolare la sicurezza in acqua ed a
terra e la viabilità (accesso ai parcheggi
predefiniti) sono state gestite con la costitu-
zione di un UCL (Unità di Crisi Locale) coor-
dinato dal Sindaco Maurizio Leorato, con
l'apporto dei dipendenti comunali; del
Corpo volontari della Protezione Civile di
Vergiate e del Parco del Ticino, dei Lupi

della Val Bossa, della Guardia Nazionale
Padana Onlus, del Nucleo Protezione
Civile Carabinieri in Congedo di Ferno, del
Nucleo Mobile di Pronto Intervento di
Varese, dell’Associazione Nazionale
Carabinieri di Somma Lombardo, della
Protezione Civile di Varano Borghi e
Ternate e della Croce Rossa Italiana.
Testimonial della cerimonia le atlete della
Nazionale Canadese medaglia d'argento
alle ultime olimpiadi  e quattro campioni
mondiali U23 della nazionale Italiana.
L'ospitalità ai team di canottaggio e
canoa per stages di allenamento ha porta-
to a Corgeno equipaggi da tutto il mondo
già a partire da marzo sino a fine agosto. In
totale abbiamo avuto 3.198 presenze. La
maggior parte dei team hanno già confer-
mato le prenotazioni per il 2015 grazie
all'apprezzamento del posto ed alle manife-
stazioni internazionali programmate e futu-
re a Varese e Milano (canoa) ed al grande
evento EXPO 2015 che offre l'occasione
oltre alla pratica di uno sport d'acqua
(canoa, canottaggio) in un ambiente natu-
rale e tranquillo, di poter visitare, a pochi
chilometri, nella più aggiornata tecnologia,
una esposizione mondiale su un tema
importante come il cibo e l'acqua. 
In dettaglio le presenze di quest'anno:
Dowson College Montreal, nazionale
Svizzera canottaggio,  Pangbourne College
(Londra), Anversa rowing club, Canottieri
Locarno, nazionale canoa New Zealand,
Rotsee ruderclub (svizzera), nazionale
canoa e paracanoa (disabili) Australia, All
American Rowing Master, nazionale
Azerbaijan, nazionale canottaggio New
Zealand, nazionale Canada canottaggio,

oltre a numerose società Italiane tra cui (da
maggio a settembre) la canoa e kayak
Sestese.
La stagione agonistica è stata molto inten-
sa con numerose trasferte e la partecipa-
zione a 285 gare, con 135 podi di cui 40 vit-
torie tra cui: 2 titoli di Campione Italiano
(Antonella Corazza e Elisa Stranges, 1 tito-
lo di Campione Regionale (Antonella) e 3
titoli Provinciali(Antonella ed Elisa, Corti
Dario e Scolari Stefano, Ponzellini Marco e
Nolli Danilo)  e 2 vittorie al Festival dei
Giovani.
Da segnalare la medaglia d'oro di Antonella
Corazza nella Coppa Europa di fisso.

I calendari del 2015 sono in fase di defini-
zione, ed oltre alla ospitalità di team stra-
nieri, già accennata, la Canottieri Corgeno
sarà impegnata nell'organizzazione di cin-
que o sei importanti manifestazioni tra cui Il
Campionato Italiano di sedile Fisso e pro-
babilmente il Campionato Italiano
Universitario di canottaggio e canoa. A
completare due gare regionali di scorrevo-
le, una nazionale ed il campionato regiona-
le di fisso.
Il periodo invernale è dedicato alla prepara-
zione della prossima stagione (ed i cantieri
sono aperti), alla promozione sportiva nelle
scuole nell'ambito del programma federale
"Remare a Scuola", mentre l'attività agoni-
stica si sta indirizzando alle gare di gran
fondo ed a quelle in palestra di Indoor
rowing.
Ma i corsi di canottaggio sono sempre aper-
ti ed attivi sia per i giovani che si dediche-
ranno all'agonismo che per gli adulti che
desiderano fare attività sportiva imparando
anche la tecnica di voga.

Con l'occasione delle prossime feste
di fine anno, tutto lo staff della

Canottieri Corgeno ringrazia le ammi-
nistrazioni Comunale, Provinciale e

Regionale e tutti gli amici e simpatiz-
zanti che hanno collaborato nelle varie

attività, ed augura a tutti un  felice
Santo Natale ed un sereno 2015.

Nuovo anno che porterà alla Canottieri
Corgeno una torta con 25 candeline.

Ufficio Stampa
Canottieri Corgeno

CANOTTIERI CORGENO PROSSIMO COMPLEANNO
Il 24mo anno (dalla fondazione) della Canottieri Corgeno sta scrivendo le sue ultime pagine

Nella tradizione classica di questa filosofia,
infatti, si esorta un approccio alla pratica
consapevole e responsabile, rispettando i
limiti del proprio corpo, per raggiungere gra-
dualmente livelli più avanzati senza traccia
di tensione e competizione.
Lo Yoga è un valido alleato per imparare a
conoscere e gestire il proprio corpo, miglio-
rare la nostra capacità del respiro e discipli-
nare una mente frenetica. A livello fisico le
“asana” aiutano ad acquisire scioltezza nei

movimenti e nelle articolazioni, rinvigorendo
il corpo ed i tessuti, stimolando il sistema
endocrino ed il metabolismo. La meditazione
e le tecniche di respirazione agiscono ad un
livello profondo sul controllo dell'energia vita-
le, aumentando la resistenza allo stress ed
alle malattie. Nel rilassamento si distendono
le tensioni accumulate, si entra gradualmen-
te in uno stato di completo e totale abbando-
no fisico e mentale.
RajaYoga è un'associazione sportiva e cultu-

rale creativa, è un percorso a cui tutti possono
partecipare ed in cui tutti possono acquisire
uno stile di vita migliore, attraverso i principi di
un'antica filosofia orientale come lo Yoga. 
L'Associazione organizza anche Seminari
mensili di approfondimento, percorsi di for-
mazione nel campo delle discipline bionatu-
rali, ritiri in Natura; sostiene, inoltre, eventi di
sensibilizzazione sulle tematiche ambientali,
alimentazione sana e consapevole e sul
rispetto verso ogni forma di vita.

L’ Associazione RajaYoga asdc è presen-
te e attiva a Vergiate in via Stoppani,
27 il Martedì alle ore 19.30 ed il
Mercoledì alle ore 10.30.
Per essere aggiornati sulle nostre attività,
ricevere informazioni e/o partecipare alle
nostre sessioni di Yoga basta scrivere ad
info.rajayoga@gmail.com o contattare il
349 4566645.

Giuliana De Rosa 
per Associazione RajaYoga ASDC
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MISS VERGIATE

Il 2014 è stato l’anno della prima edizione del concorso 
di bellezza organizzato dal Cycling Team di vergiate asd, 
con il patrocinio del Comune, durante la festa campestre 
di luglio “Al lago con noi…”

Il concorso ha visto la
partecipazione di dodici
ragazze dai 15 ai 30

anni, provenienti da
Vergiate e dintorni, carine,

simpatiche che semplicemente hanno
avuto voglia di mettersi in gioco diverten-
dosi con un’esperienza nuova.
Presentatore della serata Joe Carmelo di
Maggio e giuria d’eccezione composta
da cinque componenti: Presidente il
Sindaco Maurizio Leorato in compagnia
di Stefania Tosi (l’Arte del Fiore di
Vergiate), Annalisa Zanchin
(Acconciature Annalisa Zanchin), Danilo
Napolitano (ciclista professionista resi-
dente nel comune di Vergiate) e Valentina
Colombo (Danivè di Gallarate-Stilista
della serata).
Le ragazze sono state giudicate per sim-
patia, bellezza e portamento in tre sfilate

differenti: l’outfit di giorno, in costume e in
mise da sera. Le bellissime ragazze
hanno accolto gli applausi della giuria e di
tutto il pubblico accorso a spiare la novità
dell’anno e a sostenere la miss preferita.
Dopo sfilate, ospiti e battute divertenti del
nostro presentatore è stata quindi eletta la
più bella di Vergiate e le altre due classifi-
cate sul podio. Al terzo posto, eletta Miss
Cycling Team Vergiate - a nome dell’orga-
nizzatore - si è classificata Irene Gentile,
25 anni, residente ora a Varese mentre il
titolo di Miss Eleganza è andato alla
seconda classificata Elisa Zanchin, 17
anni di Sesto Calende.
Miss Vergiate 2014 è Desirèe Jelmini, 20
anni, vergiatese DOC, alta 1.75cm.
Applausi e grande entusiasmo hanno ani-
mato l’elezione della nostra prima bellissi-
ma miss del paese. Desirèe partecipa
regolarmente a concorsi di bellezza (tra

cui anche le selezioni del concorso nazio-
nale di Miss Italia) e ad ogni occasione
dimostra di essere tra le più belle ed ele-
ganti tra le partecipanti. Belle esperienze
per Desirèe seguono l’elezione di Miss
Vergiate tra cui la partecipazione nel
mese di agosto al set fotografico storico
“La Montegridolfo liberata” e la prossima
partecipazione allo shooting
fotografico della stilista del
concorso Miss Vergiate,
Valentina Colombo, DANI-
VE’. 
Siamo sicuri che per
Desirée ci saranno ancora
moltissime occasioni e bel-
lissime opportunità per rea-
lizzare… chi lo sa… magari
un suo grande sogno e una
splendente carriera!

Cycling Team Vergiate 
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Il Consiglio Direttivo di AIBWS
Onlus coglie l’occasione per poter

scrivere due righe di ringraziamento e
nel contempo poter fare gli auguri di
Natale.
Quest’anno, grazie sia alla “Compagnia
Italiana dei Mai a letto” che alla sezio-
ne degli Alpini di Vergiate, abbiamo
partecipato a due importanti eventi nel
nostro Comune, che hanno dato modo
non solo di farci ulteriormente conosce-
re sul territorio ma anche di poter racco-
gliere una discreta somma per le attività
previste dal nostro Statuto.
A fine ottobre si è tenuto il Comitato
Scientifico dell’Associazione che ha
deliberato delle “Raccomandazioni clini-
che” di fondamentale importanza per la
giusta e corretta ospedalizzazione dei
nostri bambini; ha deciso la data del
nostro prossimo convegno medici/fami-
glie ed ha abbozzato il piano per una
borsa di studio che permetta la raccolta
di diversi dati certi sulla sindrome stes-
sa che siano la base per studi più
approfonditi sull’incidenza e sulle sinto-
matologie della bws.
Come ben sapete la nostra associazio-
ne si occupa non solo di promuovere la
ricerca ma anche di svolgere tutta una
serie di attività volte alla cura e al
benessere dei nostri bambini che sono
affetti dalla Sindrome di Beckwith -
Wiedemann, una malattia rara che col-
pisce 1/13500 nati. 

Come dicevamo, il 6 ed il 7 settembre
abbiamo partecipato al “1° Cuirone
Maial Festival” grazie alla “Compagnia
Italiana dei Mai a letto” , evento che ha
avuto una grandissima affluenza di per-
sone, un grande successo tanto che è
stato deciso che si terrà una seconda
edizione a cui siamo stati gentilmente
invitati.
Il 9 novembre siamo stati accanto ai
sempre generosi ed indomiti Alpini nella
festa patronale di San Martino dove
abbiamo potuto esporre i nostri gadgets
e farci ulteriormente conoscere. 
Perciò, nel  ringraziare non solo queste
due associazioni ma anche tutta la
popolazione di Vergiate, che ci ha
“adottati”, per la loro generosità, simpa-
tia e solidarietà, vi auguriamo un sereno
Natale e concludiamo con una frase di
Jim Morrison che è divenuta  il nostro
motto e ben rappresenta i nostri bambi-
ni:

“La vita è
come uno specchio, 

ti sorride 
se la guardi 
sorridendo”

Ass. Italiana Sindrome 
di Beckwith-Wiedemann onlus

Monica Bertoletti

L’AIBWS FA A TUTTI 
DEGLI AUGURI SPECIALI…

Carissimi Vergiatesi, con quest’an-
no si conclude il mio secondo
mandato da Presidente, pertanto

colgo l’occasione per fare un piccolo rias-
sunto di quello che la Pro Loco ha fatto e
sta facendo tuttora.
Il nostro impegno in questi anni, si è
orientato dal sostegno logistico per le
manifestazioni che si sono svolte sul
nostro territorio, alla messa a disposizio-
ne dei materiali per tutti coloro che ne
hanno fatto richiesta.
La nostra attività inoltre non è solo legata
alla collaborazione con le altre
Associazioni Vergiatesi, ma la Pro Loco
ha anche organizzato diversi eventi. Per il
secondo anno consecutivo in Piazza Baj,
si è svolto il Torneo di Calcio Balilla
Umano che è stato vinto dalla squadra
Eletric Più; un’altra manifestazione è
stata la Festa di Fine Estate, con le
“Fontane danzanti in concerto”, presso il
campo sportivo comunale in occasione
del sessantesimo anniversario della
società A.C. Vergiate. 
Per ultimo, il Comitato di San Martino
(emanazione della Pro Loco stessa) in
collaborazione con la Parrocchia e
l’Amministrazione Comunale, ha organiz-

zato la Festa Patronale di San Martino al
fine di potervi fare passare una piacevole
giornata.
Ritengo importante ringraziare i consiglie-
ri ed i collaboratori che in questi anni mi
sono stati vicini aiutandomi nel prosegui-
mento dell’attività della Pro Loco. 
Non dimentichiamo inoltre, il nostro
Parco Minigolf che ha permesso di far
conoscere Vergiate in tutta Europa grazie
al Club GSP Vergiate ADS.
Colgo l’occasione, a nome mio e di tutto il
Consiglio direttivo della Pro Loco, di porVi
i nostri più sinceri ed affettuosi auguri di
BUON NATALE e di un FELICE ANNO
NUOVO.

Per concludere, ricordiamo che la Pro
Loco, il Gruppo Alpini, il Parco del Ticino
ed altre Associazioni Vergiatesi vi aspet-
tano la Vigilia di Natale in Piazza Matteotti
per l’arrivo di Babbo Natale al pomeriggio
e per il rituale scambio di auguri con vin
brulé, cioccolata e panettone dopo la
Santa Messa di mezzanotte. 

Il Presidente Pro Loco
Innocente Fiorani

DALLA PRO LOCO VERGIATE…
Un 2014 di iniziative e appuntamenti 
che sono divenuti ormai dei “classici”
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Stefania
augura a tutti
Serene Feste



Sabato 13 dicembre ore 10.30
PREMIO LIANA RANZANI 
MONACI Edizione 2014
Cerimonia di consegna targhe 
ai vergiatesi che si sono distinti 
maggiormente per il loro aiuto 
nei confronti delle persone in difficoltà
presso la Biblioteca Comunale “E. Baj”
a cura dell’Amministrazione Comunale 

Mercoledì 17 dicembre 21.00
LABORATORIO TEATRALE
Il colore del bambino
tratto dal libro di Maria Adele Garavaglia
a cura dei ragazzi della scuola media 
condotto da Paola Romano
Sala Polivalente

venerdì 19 DANZA MODERNA 
sabato 20 GINNASTICA ARTISTICA
Saggi di Natale
Palestra comunale di Cimbro
a cura del Centro Didattico C.S.I.

sabato 20 dicembre

TRADIZIONALE 
CONCERTO DI NATALE 

Coro Polifonico Harmonia
Direttore L. Blasutta 

e Piccola Banda di Cornamuse
Musica tradizionale francese

presso la Chiesa di San Martino 
in coll. con l’Amministrazione Comunale

MERCOLEDÌ 24 DICEMBREMERCOLEDÌ 24 DICEMBRE
VIGILIA DI NATALEVIGILIA DI NATALE

BABBO NATALE IN SLITTA 
dal pomeriggio fino a mezzanotte
Giro delle frazioni con arrivo a Vergiate

NOTTE DI NATALE
Messa di mezzanotte nella chiesa parrocchiale
e scambio di auguri con brindisi in Piazza Matteotti
a cura della Pro Loco, Parrocchia di San Martino,
Gruppo Alpini Vergiate, Protezione Civile, Gruppo
GIO.VE e altre ass. vergiatesi

VIGILIA ALL’ANTICO FORNO 
di Cuirone via San Materno 10
Sfornate di pane e scambio di auguri con 
pantranvai e vin brulé, a cura di Compagnia 
del Forno e Coop. La Vittoriosa

martedì 6 gennaio 2014 
BEFANA IN PIAZZA

Iniziative a cura della Parr. di S. Martino, della Pro
Loco, della Protezione Civile e altre Ass.ni vergiatesi

Nel pomeriggio, dalle ore 15.30
PREMIAZIONE CONCORSO 

“VERGIATE IN VETRINA 2014”
Piazza Matteotti 

a cura ACAV Ass. Commercianti e Artigiani
Vergiate e Amm.ne Comunale 

martedì 27 gennaio 2014
in occasione della 
GIORNATA DELLA MEMORIA
iniziative a cura dell’Amministrazione comunale
in collaborazione con le scuole

LOCANDINA LOCANDINA 
APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI

NATALE IN BIBLIOTECA 2014NATALE IN BIBLIOTECA 2014
dal 29 novembre al 7 gennaio 2015 

Mostra Interlinea ‘Le facce di Babbo Natale’
Portate tanti pensieri per il nostro albero!

Ai pensieri più belli, doni speciali...
sabato 6 dicembre
LA FESTA DEI PICCOLI LETTORI della Biblioteca
presso la Biblioteca Comunale “Enrico Baj” :

ore 10.30/12 ‘Il Berretto di Natale’ •
laboratorio per bambini 5/8 anni dalla lettura animata del libro
di Sabine Lipan alla costruzione di magici cappelli per passare
un buon Natale partecipazione gratuita - iscrizione obbligatoria -
max 15 bambini a cura dell’Associazione Fata Morgana di Como;

ore 15 Fata Vigilia e le renne di Babbo Natale •
Che disastro! Il Natale è in pericolo… Tutte le renne di Babbo
Natale hanno una malattia misteriosa che toglie loro il potere 
di volare. Ma… Una fiaba teatrale rivolta a tutti: bimbi, fami-
glie, nonni e… rennea cura del Teatro Laboratorio di Brescia

ore 16.15 merenda musicale con Marcella Mainardi•
e  … cioccolata calda e dolci

L’Amminis
trazione

Comunale
 

augura 
a tutti 

Buone Fe
ste!


